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L' OFFENSIVA DELLA FAME 

I na?àstì ed i loro, jg.n.oobili ervi fascisti ban
no orga!Diizzato oontro gli italiani dtelle regio
ni .aniCOICa oocupate una nuova off.en.osiva.: l'of
fensiva ùella· fame. La dem:agogìa dei fas:ci.sti 
moribondi non~ vmTà u nas,co.nd!&e la ll'cale 
natura dei pro.vvedimenti presi jn qUJe te ulti
me settimane: e- si fanno parte .di un u:nico 
lli.ano, ordfuato· dalle autorità tedesche, chf' 
ba pel" obiettivo l'.aff.amamen'l.o dJegli italiani 
e la rapina istematica dei prod'oLti del lavoro 
e della terra italia:na. 

I nazisti sanno eh~ , ormai, l.'LOD! è più lon
t.ano il momento in cui sruranno co tre LI i Rd 
abban.d{)nare l'Alla Italia; ess-i si comportano 
c{ltin.odi come in UJita ca;;a che i deve abbando
nare e dalla quale, enza più nessuna. preoC'
('npaz:one per le e ·igcnze della vita economica, 
~i poL"ta ia tutto, fino all'ultima casseru.oJa. 
La fame, la Ùl~sorg·ànizzazione della vita eco
nomitca, l'impossibilità per ~ popolazi-one di 
pr(}vved'ere· alle più elementari esigenze della 
vita non pre<>Jecupano certo i tedeschi: ad: €-5-

s.i. preme soltanto di lasc;arre in. Italia il minor 
numeiro di lav<lratori e la minor quantità po,:. 

<> ibile di prod-otti. 
C<lsÌ, alla fase dell'occupaziouc organizzata. 

.n:ella quale il . nem: co ha cercato di sfruttare 
~·ril po-sto ìe, . ~ tre P'<lssihilità pl"oduHi e, ~ u·
c*«le ora l'tùtima fa ee . quella dello gomb{ ·o, 
tfiel sac(·heg,gio complelo .aelle nos~te r}~, e . .--. 
Ò·elle rap·ine e delle razzie. 1 ~ 

La resi tem~a: popolatr'e e nazi<lnale d l;! i {1-

pell"ai, dei contadin~, dei lavoratori tulti c dei 
l-"'nsumatori ha fatto finora fa'llire i f}i uni fa. 
seisti peli" co:ntY'Ollare e regolamentare la pro
dtuzione ed: ;l tconsUJilO di guena. Dal bl<lcco 
4Xei p't'e?;zi e dei salari tutta la politica econo. 
m1ca d'i guerra, del fasci mo è stat-a una lWl·ga 
.:.e'l"ie di sconfitte. La popoolazion•e italiana nnn 
fut mai accettato la di· c:plina fas.cis-ia di guer
ra, perchè non VQ}eva combattere ed .appoggia
re una guerra ingiusta ed antinazionale. D() po 
l'8 settembre il fascismo non è più riu, cilo a 
m:ette.re in p;e{li red·ificio, dtel res>to già lar
g-amente ocepato prima dtel 25 lugliOt. 

I oonta,dini, appoggiati dai p·artigiani. han· 
no allargato la loro· :resi tenza, .riUISoondo ad 
·mprime:re uru carattre. totalitat:io al rifiuto Ò·i 
portare i p·rodottì agli amm·assi. Que·ta Cf.' •t!P. 

dopo av.ere, in molle- tregi-o!llli, q:-jtard.ato la l l ' b
h:atu~ra per p·iÙ mesi ed aveda fatta all'intltor i 
di <>·gni eontroUo ufficiale, i teontadini r on 
hanmo portato il ~rano agli .amma!"si. ma in 
l~r,rte lo h:>nno na,oosto, ed in parte lo hanno 
\-eduto Jihcramen~e ai consumatori. 

b città gli opeTai hanJ.lo mantenuto ~empre 
l'iniziativa, strappand·o alcuni aumenti, sia pu
,.-fl :inade.r:;uati, dii \salado, II'iuscendo ad ottc· 
ner prestiti e concessioni sLTaordi·n1aa·ie òi vi-
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'eri. Ciò .ha permesso (jj -organ-izzare un tnf
lioo, libero di controlli. tra città e eampa
;ma. Questo u·affic•' è p3rtic-olannente fa·cilita
to dagli. sfollamenti e d'ai moltepfic:i legami 
r:·he uniscon<l• nelle nostr 11·eg.i<lni gli op·erai 
.tlla campagna 

Gli scam.hri. diretti fn eo-nlacl~ni e la oratori 
hm1no pe'l'm.esso alJe popolazioni cittadine ·d i 
trovare quaLeo.sa ùa mangiare, ollr:e alle irrisn. 
rie distribuzioni ufficiàli ed al di fuori dd 
rnel"c:ato ue11.·o. dei ga:o s- i . peculatori. Jn alcu
ne pr<lvincie questi . c:amb.i d'i~retti . in o stati 
O'rga:nizz.ati dai nuovi poteri popolari: ess.i o
oo ,interv-euuli per fi are i prezzi adt un li
veli() equo, uperior-o. quinru, a quello degli 
amma si, ehe non permette ai oontadini di ri
farsi d.alle pese, ma infe:riore ai prezzi pc· 
t·ulativi del mest•calo- neri. E' contro questo ~>i
..;tema, che sottrae alla rap~na iedesca una gran
dJ quantità di pr·odotti e.. ceme'll'ta la solida· 
t·ietà tra città ~ campa·gna nella lotta comune 
~ ~entro l'invasore, che muovon.o, i recenf.j lH·ov
vedimcnti fa~·ci ti. 

L'-offen ·iva della fau11 i propone perciò: ] J 

eli m~rt:ficare 1o slan cio d'ella ('.las e· operaia. 
t•ercando di artre k Ge Je domande d'i .aumento 
t !i ;;alario, di provo eai'f' . errale e licenziamenti 
~ di frenare. la cre:,;c-cnte atliYizzaz:one di altre 
t7ategorie di lavoratmi, che ha•nnoo comindat• ~ 

·•<1 ~guirrt'i l'es.cmp,(• r!-t g~i op·er:1i diel]a· gran-de 
nùusl.ria; 2) di u t i! izz:u 

1
1c mon1entan€e .élif

i ···oltà stagionali dd movimento prartigian<l pa· 
aum~ntare .il controllo e la pre sjone ni con
tadini, Jiretta ad }mpedire il libero smi:!·rcio 
dei pr{)dotti ed! obbJigare i conta<i.inj 'a p01·ta~rlj 
aH'ammas o.; 3) di togliere, allravesro !a re
'{uisizione dell€ aziende .1Hmentari, la possibi
lità per . i 'OOntadini dii endrere i loro -p.ro
tLotti attraver~o il ·commetrci<l non c.ontrollat<> ~· 
1) di ridtuiire le t·ragice condizioni di vita dei 
la\' or.al(}ri alh famf' ed alh1. disoct--upazione, ac. 
,- ~ntraudo l'alim-P.nlaziorre in enli contr(}l1ati. 
. mpedendo di mangjar.e a oh:. non 1:1 ora pet· i 
! , Cl es chi, rendendo più difficile la resistenza 
. Be d'epor~azioni per p-otei" traseinai'e altre cen. 
ttnaia di migliaia di vittime una via del 
Brennero. 

Portati via i p,rodotti e le fotl"ze vive ciel la
H}ro, resta la gl"ande massa ll1ella pOp{)lazion 
f' pet e6Soa i f'asci&li organizzano la carestia e 
!a fame. La mise/l'abile quantità di p·rodotti che 
i nazisti lasciano alla popolazione vie:ae mo
nopolizzata dai fascisti per . distribuire, col si. 
~tema del rancio, una brodaglia insufficiente 
.:d urna parte ristretta della popQlazione. Con
~'ogliata così· verso quelli cìte lavorano per i 
tedeschi o che si sottopongon<l al nuovo con
trollv, d'ell'alimentazione, la quantità di vi· 
veri flisponibile per gli ilaliani, non re ta C'he· 



la. fame p et· ~_;oJoro che non !:'O BOt inqua·drat i 
in ne WlJa; di quef'te forme d:;. alimentazione· 
organ-izzata. 

Si cerca c:o::l .di dividere· Ja popolazione in 
tanti gruppi, ili :;pezzare la re i tenza collettiva 
<'ont;ro la fame e l '<>Ppt·es ione nazi-fasJCista. \ 
divi.d.e11·e Ja pupolazione Ìlll tanti gruppi, ad OlJ

poo:a:e j lavorato1·i aj 'piccoli commercianti vit
tim~ dei grandi speculatori fasci<:ti, vuoi.' con
•~orrere anche la manovt·a deUa eostituzione d.; 
romru:ssion j di lavoratori pet· la trCCfllÌ·sizione 
r!d vjveri. 

T Ulell.·c·.at!. ono vuotj, i fornai non hanno 
pane, manca la legna pèr risc;tlda·r~i . il ga,.. l' 

ia luce pel· eucir(' lf' vinmdf': nelle grandi ('fl· 

fà a , i.dcrali milioni di jtal:ani v.ivono nel fred· 
do e nella fmne l'inverno più tragico de-lla nO· 
.. ;,ra Lo·ri::~. Col suo ultimo Jilo, {E voce. il fa. 
,,cismo ammncia cosl. l'inizio d'el nuovo « regi . 
me ~n{'ia1i .. ta n del 1errotre. r'lell'oppre. s:one. 
rlella fHJn{' e dd freddo. 

Que, lo pi:..no non :i realizzerà. L<t Valle Pa 
clana è ancora ricca, ]a 1JOpolaZ'ione delle no· 
,.otre region•i può ancow troYare il necessa·rio 
per non morire> di fame. B:sogna organizzare 
la reFist{:nza olidale e collettiva, hisogna lol 
l<!r"' per impedire a qne. te 01·de di ]adroni di 
PO.r:.tinuare a acrheggiare la n osi ra terra, b: · 
-ogn.a lotlare p<'r eaccia,r al p ·! ù lH e!'<o invaso 
~·j e trnd'tor:. 

I.~a rt si ... tenda n.1Hro l'offeu·iva 1leHa f<lnte t' 
tllla nuo,·a im}JOrt~ml<' ball::~glia del nostro 111<J· 

vimenio di libe1:azjone. Attraver~o. que ta lotta 
-.i allarga il Front~> eli liberaz:onc e mHioni di 
,·ittacti:ti, fino ad 1eri ancora passi,•i, prend;ono 
il loro :,v,- ~ o d1 c·o1rb::!lt:mento atccanto alle 
avan~un·d·i audaci ed orf!an:zz.:.lte. Lo.i.tare pe.r 
L'esi lenza, contro la fame, è oggi louare per 
1·acciare -al più pre t o in asc,.ri t tra d.: tor . 

La resi. •tenza contro l'offensiva della fame è 
nn:<l :r..uova importante battaglia del nostn:'o, mo. 
vin1.-ento d'i liberazione. Attraveno questa lotta 
si allarga H Fronte di libt!l.'azione e milioni di 
l'iuadini, fino ad ierj ancon p:Jssivi, prendono 
il l01·o po~t(, di l Olllbatlimento accanto alle ~l
vanguardi€' audaci eJ organizzate. Lottare per 
l'esistenza, contro la fame, è oggi lottare per 
'~?indipendenza e la libertà contro l' oppressort: 
~~<~zi -fasclsla . 

All'offeP,_i,-a Je!la fame bi~ogn.a qu.inui con 
: rupporrc la lotta. l'un:.oné e l'organizzazione 
di Lultj gli italìani. 

E la lotta sj è gLà iniziata . 
Gli operui, la fo,rza viva e di punta deJ mo· 

\ imen: o razinnalé, non intenclono accettare ne"'
lU'& riduzione (li salari . D'avanti alle agitazioni 

.... ecpp'ate in tutte le fab~dche per l'annuncio 
rf.eH'aboliziQne dell'indennità d·i 25 lire, slrap. 
pala con Je lolte di settembre, il governo fan
toccio di Mlu~solin.i ha g.1à doVUJlo fwre marc:a 
indietro. Ma que. !01 p·rirna 'i ttoria non basta. 
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fl tetl'taljvo di di id~11:e .i capof:unigJ.ia dai gio
vani e ·dalle donne deve fallire, La lotta con
l ro le riduzioni sa:larial.i, per l1iDJ ~.rument() 0'0 -

:-tanziale delle paghe orarie, per il pagament~t 
·n l graie delle 192 ore, 'Pe:1· nuove conce~ssioni 
di Vl"hil:Ì ed ind•tunenti a prezzi no.rmali, p r 
1m miglio·ramento dei pa ti erviti nell mense 
c per il m;g!:.or rifol'Dimento deglj spacci, devo 
mobilitare Il!elle prossim'tl settim<Ine I:Utla la 
massa cJe.gli operai per obbligare il nemico con 
un aHarco qgile ded o a fare ma·rcia i·rud•iel3:o . 
Questa loua, d:e-i lavo11:atori di Lulte le cale· 
!!()rie e di lutte Je industrie, d:eve Jega1··::i a 
queBa che si conùuce 'contro i licenl;iameniti c 
t;~ deportazioni. Gli operai italiani non voglion'O 
andare in Germania a morire per Hitler . 

l ('On.tad'i-oà rispondenlnnOt ancoa:a alle- nuO· 
'e pt·ovocazioni fasd te, occultando i prodot
ti nel la~ro lavoro e diistrihuendoJ; liberamel1 · 
!e ai eon:mmalo1·i. Essi .pos o.no contare ~ul·· 
ra:ppoggio dei paq).giani, che O'DO ,:phì alti- , 

'i e foJ'li che mai, che hanno esleso altra· 
\'CJ""o la nuova tattica cl ell!ll gueNiglia il loro 
l'antpo d'azione, che ono, sces-1 ~n J.l.ianurn e 
dife-nderanno, a,~-tieme alle Brigate S.A.P. th•i 
('.O'Otadini e dei lavoll:atori, i protlotti ed jl 
h0Stiame r•onlro il a'ccheggio nemie·o. 

rt' 1--ri..ani, commrrcian.ti, industriali .dell.~ a. 
z!enrie retpli&ite bo:.cotteranno co.n. tulli i mez· 
i ,Ì le nllùVe dispn::,Ì:~ioni faSCÌSte . fl fa,I'Ì · 1 !U 
-·•r·ù impotenle dinnanzi al frronte uni<·o t;h'' 
kghe· :\ mi~lia!:'l di piceo1i, hattegai aUa ll.l:J"· 

-a d6l l ttil~IJwa ori. A n.i.ente varranno le car· 
lè bol!a,Le· d: i moduli e le angherie dj· ogni 
~ot·La : i hottega~ continuetranno a vend>ere li· 
buamente i prodotti ai con uml!ltori, senza 
' !~rars: di divieti e di minacce. 

T consumatori, ed in p11:imo luogo le doun . 
lr massaie, le principali protagonì te di ,que· 
.;;; battaglia contro la fame, faranno ~enlire 
l'P 1• forza la loro volontà : bisogna organil;za. 

r· uei rioni, ::,u.i mercati, davanrt.i ai municipi 
r:.·He -n:wnife!'.L-azioni di donne per esigere la 
~::,..tribuzione immediata d,j vivelli e di com
~~~Hibilc: Le mense coUeti.Ìve, , gli spacci, le 
'anpe~~:a.ti-ve, tutti gli enti eoill i quali jJ fa
:-dsmo vu~le ac<'.ent•rare, su una piccola par
I t~ della op:nhzione, l'al:menlazione contro} . 
L1ta, d'evono di entare nuo·vi .:am!)i di lotta. 
p r esigere p~trzionj abbondanri e vitto an<l. 
per permettere che tuttj, senz~ )imitazioni, ~r> 
nf' poss::ltno servirf". La lotta operaJa per il 
1uiglioram:ento delle cond·izioni di vita uon 
df>ve e .. ge,re la lotta d+ UJILa miuoranza che 
l re·tende dei privHegi a scapito di tutta la 
i'"llolazione, ma l'opefa di un'avanguardia !Che 
·q:re la ,;tra<la alle grandi mass.e popolar;. cd 
nhf)li 'ga 1e autorità fasciste a ced'ere al tcon:m 
n~o, collettivo i prod<ott,i che i tedeschi vor
rl'bb&o razziare. 

Se lo agitazioni, le• .ùim.osi.Jrazio•ni, le pro
lf'Sle non .seTvono·, e le tessere non pe.rmel-
1 rd10 clti comperare nulla, bi~ogn·erà passare a 



formo nuove di loL·ta, bisognerà ·or gani~;r,arre 
gli a, sahi ai, magazzini ed l!.li depositi nazifa
&dsti, fe1·mare gli autoclliTi che pom:tano veu·r;.o 
il 11ord H nostro pane, bi&ognerà f<u·e con e 
'- SAP di Re!!uio e fli Mantova che han:.no ~ -~ • p 

distribuito ::dla popGiaziOne carne e lOrmag-
gi~ ricuperati con l.e arroti ai I['UzziatOtri te
desc·hi. 

:j: :!: * 
Questa lotta e ige l'unit~ di luUo il tlO· 

polo cont.ro. il barbaro nemico. 
Uruità della das.se operaia contro le mano

vre ed i t ntativi di divisione dd nemico. 
Unità .delia dasse opera·ia e di tutti gli! al· 

ht'i stirati dJel1a p-opolazione, èhe devono !>e· 

•uire l e. empio Qperaio, oigaJDizzarsj nei Co· 
;u,tati .di Liberazione di trione e d'i ('aseggia
to ·sventando così l~ manovra fascista che 
t:-e-~ca ri'llvanl() ·di fa.r gettare sull'aumento d·ei 
~lari la re ponsahilità dell'aumento dei prezzi. 

Unità dei <.'Onsumatorj oon i comniea:cianti. 
f!On ' i commercianti onesti, che sono la stra
~audle maggiooranza della catego1ia~ con i 
piocol' bottegai del t·ione 10he comprood:Ono j 

bisoani doclla :rh-adte d·i famiglia e vendono 
otto

0

bauco H mezzo chilo di burro ed il chilo 
di ~arue e p11ezzr equi. E sono ~oprio que-
ti ehe on(l pil·esi ora di mira diBll'f? misure 

fwsciste le quali aumentano invece i verg.ogno
~i glHl,d:lgn1 dei gro i speculato-ri del merca
to neu·o. Itominati gestori e commi~sari 

Il gro o mercato tre<ro è organizt;a , tn 
tal modo, rliretla.mente dai tedeschi e llai fa-
cisti: esso è per i tedeschi nn mezzo d'i a<:· 

caparra11·:;i l merci ·che non1 rieSICono a se: 
questrara; poco importa1 loro· il prez7.o : e sa 
pag~mo in c.arta, cou una ca·rta ~ possono 
stampare fin ehe vogliono. Legati a loro traf· 
iieano le cricche dei gerar.cbi e dlegli ex-g.e· 
rarchl cappati daUe provincie libetrate. .Aid 
essi vanDJo gli indi pensabili permesSi_ di tra: 
s'Porto rila,dat.i dai te de chi~ quei p1erme, ~ 
che pel'mettollO' di r~fornire il ~.ande meDcaLo 
ner e di accumulatre così. sulla fame del 
popolo, l " ingeuti ricchezze ·che vengo-no per
pe.rate negli ultimi bagor-di dei _tradito-ri . . u_. 
nit à, d:unque. contro questi ·sClaeaJli fra 1 

comme.rcianti ed. i -ccmsumatori. fra •i• bol•te· 
gai ed· i loro clienti. 

Un'tà della città con la campagna= conso
lidamento del s·'Stemu degli scambi diretti. 
a prezzi equi. ftra oo.nt.adini e consumatori. 
Di qne~ta organizzazione degli scamhi diret ; 
debbono QCMiparsi i Comitati di Liherazion" 
di '\oillnggio cui ~pella di (issare i prezzi de~ 
p't'odo tti ~ .::e ne debbono inohre -oceupare 1 

Comitati di Liberazione di officina e di ca
;;egginto che devono -o:rganizz:u·e il _rifMn1: 
mento t'ollettivo, curare la formaziOne ÒJ 
squadr.e di giovani e di dQntte per i traspoor:l'ti 
e- !:t djstribuzione. 

Questa funzi()no dej Comitati di Libe'l"azion:e 
è essenziale per gl~ sviluppi vittoriosi di que
sta lotta. Perchè l'unità del popoJ.o, d·ev'esse
re organizzata .e questo può avere lu<>~o ~o~ 
tant-o nei Comitati di L:iberazl<me p1enfe1·Jc1, 
nd gr,mde movimento c.he fa 'Callo al C.L.N. 
A.l. 

L'unità cl:el mQvimento p-opo•lill·e <i.ei C.L., 
la capa•C'Ìtà ,effettiva d1 go•verno dei nuovi m·· 
"ani .di potere l}Opolare sono la condizi.oue 
.;er la vjttor.ia della lotta contro la fame. Ed 
in questo oompito organjzzativ-o Si affqrm~t, 
fecondo di -originali s~luppi, H nuovQ pole
re popolare . Unire tutte 'le categorie delilòl 
p(}polazfone. pa· mgcm. zzf1il·e la lotta in lnt!e 
le sue forme, per promuovere mancfestazioni, 
assalti e distrihuziolliÌ Òlei viveri sLrappati ai 
uazi-fascistj·. m·~U1llVZZllre il libero traffico fra 
camptagna. e città, i'l nuovo « mereato bian 
oo », orglDit:zZIIre. la necessaria s-olidarietà n.s
;,donale di tutti gli! italiani: questi sono i 
compiti dei C.L. e nell'assolvere que·. ti .com
·pii:i i C.L. .debbono dimo tr.rll'e Je laro ca,pw.~· 
citi.: di· gov·erno. 

Do.ve più immediata e , incera. è la solida 
l'ietà in alcune case popolari, illl alcuni ri(•· 
ni o~ocai si stanno gJà -o'l'ganizzando con\r«li 
]e mense collettive d1e1 fasci ·mo affamatore, _ 
d·elle cucine eollettive nelle quali le vall'ic
famiglie poì·tano le loro. ri Mse per . provve~ 
dere in modo migl:ore dla preparazione a~ 
poa tL in comune. Queste iniziative vanno.,po
tenzi.ate, vanno s.vilupPQte e in que·to svuup
po larga p~a!l'te spetta nHa olidadetà nv.i(t
uale, alla mul.ua assistenza, all'ajuto fraterno 
di. chi -più ha a chi più oa bisogno. 

E la s-olid'arle-tà nazionale è il dovere pa
lr~IQUic-o di tutti gli italiani. Guai a ,chi ve
nj e meno .a questo. dovere, facend10si, cosi. 
t-'c.mplice del nemico nel suo attacco -che mira 
all'affamamento ed alli di!'truzione del no
. troO popol() . 

E l'ammonimento ,!J:el popolo. è partic:ola · 
mente diretto a queg}j industri.ali che, dopo 
aver collaboralo con n nemico, compion~ 0~
gij la loll'o opera antinazionale chind.end~ li! 
officine e fa:c:litand(} in ogni modo l'aZlone 
dei negrieri hiùeriani. E' dovere patriottico di 
tutti gl: ~ndn-u-iali, invec~~ di t.ene1·e ~ccupat:.o 
:il maggi~r numero pos"·iblle di ope:rm, conce
dendo loro gl;, aumenti ed i prestiti moaor· 
dinaa-i che sono neee sari :pet· andare1 av:an~
Domani. qnòndo eia cun ind'u triale dovrà r l · 
spoader~ del suo operato l'a~eg.g~amenlo te
nuto in qne~ t o momento co :titU!ra elem nN 

deci ivù di git1d.izio . 

Le orandi~si vit orie _o,•:.etiche in Poloni<'l 
tmnuu~:ano, prossima~ b definiti a di~trn;.io· 
ne del nazismo. pro ~imo ii i.orno della !~•e
razi~ne . 
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.A l'frettiamo· qu~·slo gìo11:no oou, la nosf3:'a a.
~ione, lottiamo de·ci&i per impediiTc all'oppreo· 
&Ore di· compiere, contro· il nostro paese {l 

contro il -no. LTo· popolo, tutto il male che 
+!. ' "O vorrebbe perpetrare n-eoiia :rabhia d:eJle 
ue disfatte. 

DifendiamO< le no tre case, le o ficine, le 
macchiJne . Difendiaimo oprattutlo il nost1'0 
~;,;pitale più prezioso, la ~aiute dei bambini, 
l'integrjtà fj ica del popolo, .a •colp:ro(} la qua
te mira l'offensiva nazist.a a:e.JJa fame. 

Nella lotta; conttro la fame, il freddo ed' il 
tcrn:ore nei facciam() appello, specialmente, 
Uo ·pirito d·'in:ziati .. 3 e di organizzazion 

Il P a rtito 
QuaT~odo . \en·tid'l.l~ amli OT soncr, . i trattò 

ti ceg]iere un nQome per l'organo centrale di 
~.attagl;a .del no tro Partito. i suoi fondatorj, 
"•ntonio Grams.ci e P'almJ~~:o Togliau i, ne scel
. ero. flra molli altri propo ti. 11no sempli~P. 

i~ificativo: L'Unità . 
ll JlOS·~·r o ,paese Cl"4:1 a.U{lra ai primi· 4:1DnÌ di 

"Della tragi<~a crisi, di ru~· noi oggi vivi~mo 
i~ s~mguiro o epllogo . Contro il popolo ita
'iano•. :in lotta· per la :ma a ('<-Sa sòriale, 1 
uamti. ca~.JoitaliEli dd nol'd. alleati f'Oj 1ari
fondi. ti 1l:-l tn"zz .. giot'il••· c d l i~~tl..-.. :.1\•.·v~•
uu g.ta flai.o 'ila {'Ù alimenlo :.l Lb.·i•:tuo. Da 
1empo~ ormai, lP-- casLeJ rf'azionanc ('he dO.ml· 
=!:tv.ano }n vita .i!aliana non 'eÒe\: nn ncll'n
'l.:tà nazionale -- f·be t.amti ~acrifi('i è.· l'Ostala 
al nostro popoJn - nllro eh~ un <;~mwdo 
P<ezzo pt>r allargare j( campo in c·ui i mie
k!vano i lor-o pro{jaj c [<" loro remfrite. E 
eon ·una ~ot:tile e perfida politica> eli d<ivisio
r:r•. quedo -,; les,;e c:a~lt! r~'az:()natrie - (:he pur 
IICN>nmnavano· i1.1 tm unico l'r•gime rt i oppres
·, iou~ di -;frut;:::nnento tutto n popolo ~'ta : 
Jiano -~ erano riu-:c.ile a CoQUirappon·e opera1 
~. contadini, nor:l e :-ud, lUezzaclrl ~d artigia
l'ii ··atto.l.ci e hraccianlj ,.:oc1hlhti. lavora.tol' i 
maçmlll.i e Javor?IMi intdlctlual:, ex eombat· 

- ten.ti ad. ex-<·omh\lnellt.i. elle' pur tutlj e~~.·ano 
usciti dalia: fo,rnace della grande guerra oon 
nna comune aspiraz~one ad una pi'ò salda ·e 
}IH"ofonda unità naz:nnde . Llcll una 11iù alta giu
'ilizia wdale. 

Di frontco all'avruw:.ala minacdo. a tid fasci -
mo, la da,sc O:J)eta;a. ,..,j trovava antoll.·a di · 

via; diviR() il lJO}Jfllo~ di ~~ui solo l'01llità 
•'ell.:1: das::c operaia pole\·a e!"-;ere. il crmen
JH. 11 DQf>tro· Pari.ir.o, ~uH·o.r gÌO \ ane. tra ap· 
-.,.<ma naio d"aP~ d1oJo:ro~a, .1-e pur nece' :oaria. 
t-.cissio:np dj Livorno. Eifì ~ 1noprio allon clu· 
{;~<nm,;..ri c Toglian:. ~~on . fe<le ~1.0\'a..ollc.', con 

Jei nostri compagni. E' questa una lotta J!eHa 
quale tutti glj italiani, spinti dai wmu.ni bi
,.;ogni, possono e debbono. essere presenti. L8 
ca;pacità d'iniziativa e di organizzazione dei 
militanti d'avanguardia sappia quindi trovare 
le nuove forme di lo.t<ta per f.arnoe pafftecipi 
i più vasti strati d:elJa popolazione. 

Fraternamente uniti ai compagni socialil5ti. 
in tretta collaborazione con tutti i parti~i del 
C.L.N. i nostri militanti sapranlllo mobilitar(" 
o!d organizzare tutto il popolo, viluppando la 
più grande pl'eparazione di ma sa alle grandi 
hat•ta.glie insur.r~zionali per la libell'azione d' 
.rutto :l paese. 

p e ~ 

chia1·oveggenza e- senno poli~ i co già maturo. 
lùu dato .al partito n:noa parola e.ct lUla ban
riiera, che è djvenuta oggi la p<arob e la ban
d:eTa di LUtto i) popolo italiano : L· Uuità. 

Unità nazjonale perchè una ve1·a e s.ald:a 
unilà nazionale non pnò essere r'oo.data sul 
r a:! lo >ScelleJrato t:ra i grandi finanzieri <1eJ 
toMd ed i Jatifondisti del sud!, ehe ha fan. 
del M.ezzi>gio.rno una colonia di sfrnll.;1me..lllt(). 
ha mantenuto le sue opobzioni nell'arretrA· 
, .. ~ ~. _. ~ · '1iOtiì1c'a •l cultorale, h :.1 cercato fli 
l :ll'He J\<.rtnata tlj rh; 'l*Va nelJa reazione ila · 
1:ana . l•n'unità naz:onale salda Pti effctth~ 
può essere fondata e realizzata -- ci hanno 
:ll:->cgnato Gramsf'i e Togliattj - solo nella~· 
', ·ù !'trct:.a linione della dasse operaia e di 
• 1 l! i i l'C' i .. o dali progressivi del nord cOl't 

t, masse <!ci co'l1tadini e con1 gli intellettuali 
('d r fezzog~orno .e delle Isole. 

Un.ità tÌel popolo: perchè il fa--·cismo <.~ 
!!annn in~;eg.n.u.Lo, già .allora, Gramsci e To
!!liatti -- dop1e. avèr rivolto .i uoi colpi con· 
l:o ln class.~ tl'avangua11·dia, ilopo aYerne d:i· 
..;truHt:~ le li~i."{} org.an~zzazioni, rivolgerà i 
.-.•ni f'ò·Tpi (!f11lh"' lutto quanto di libero, di 
p <lgrts;:i:.m, di itaH~no vi è 11f~l no;:.l!·o pa('
~•'- P'e chè ;;;olo realizzaud'o athwno a sè, .oon
l r~· il fascismn nemi.oo del popolo e lldla na · 

· z:one, l'u.Pio w di tuUo H popolo, la• classt> 
op~raia può . alva1·e il p.aese tbl!a cat-as:!rof~. 

Unrità d!eHa d~-ssc o.peraia : per eh è o lo. la 
das:·:e oper.a!a unita u'l terreno della loLta 
p.uò nalnal't) attnrno a. ·~è l'tm•ion-"· <ii :tutto 
il· popolo nelLn loua oonLro il fasci~mo; pet· 
c.hè ::ol() 1miLo 1a classe ope;·aia p.uò affer. 
mr't·:>:, in; qt.Wiil.a lotta, ('Ome cla~sc nazionale. 
poii."Lah·ice ~·d in~erprele dci dest:ni della na -

, z:one-; IJen~·bè ."oJo tmjta essa pu(, a:;solvece 
;dJa sc1~< u:i · ~{)ne ! ibeJ·atl·ice. 

. e. o:r~i. me•nth'l>. il n~· ... tro Parl; I•J enlra m~·l 
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:-Uù vent1cmque · imo. a.uno cl.i v~la. t:i voJg;u. 
mo indielro a consid'er&ll·~ H camndno per· 
t·or:;o, llOE iamo sc·-ocgere cou magg·iooc di HlrCi> 

luttt'l le asprezze ,,, tulte le difficoltà ddJa no
"-tra marcia. Abhiamo oÒ.OiVUlo() e dobbiamo .un 
COl me~li.o impat·a~t:e come si tott-a- 11er l'mli
tà: dobbiamo t! o tru.i11:e c sliamo e.os.tn1end-o u11 
Partito nuorvo. uu partito della clas ·p- operaia 

· e ~i Lullo il popolfl. <'ll·pa:e·e non ';O]o di ad
(ili>trrrc alle ma~ c oflperaie ed a tuuo il popolo 
la via dell'unilà, nw Ùi conrhu-le rffettivamen
ll' su questa via, d.i rerrl.zza-re: l'uniLà ~1ei1a 
lotta dlj libera:r.ioue naz·o.nale e per Ja ~t:ico-
tn.tzione democratica del pae e. 

Ncs,.,uno meglio di noi può ,;rorgure !lu.an
lo ci rc,;Li J,l f.nrl' per a~~·ol e1.·c a questo com 
pito gnmdi-os-o. Dobbiamo imparare a ·upe
raro le no · tre déi<'ienzc. a rorreggetre i no
,.,tJ·j enroò. applicando 11 metodo ho1 -revit·o 
dièll:.~ C'riti ca! c ,dell" autoer;ltit!al. per vi m-ere 
tu'Ht le f.orze d'inerzia t:he an{~on·a fremmo Ju 
r-ealizzazione dc Ha noslnl ooljti<·a unitaria . 
l\ia \olgendol:>j indàetro a ri~ni~t:are il •cammi 
no pe.rcorso, JlO"siamo- eon lalaTe <'OH fier•~z
:ta che ogt-d· più che mai - . altraver <>• tutte 
d'iffi.coltà, Ltnte ie vici s1turl•ìni -d.i tma lott<.1 
dui~a a prolungata - il nostr-o Partito s1 c 
·mantenuto :->1 riln>va fedele alla diretti ll di 
·Jmn-eiu 1 u alla parola d'ordine che Gramst·i 
e Toglialli ('Ì han data a1 Hl<() J"liS('e're : ru
Jdlù. 

Oggi_ p•1u eht! mai . altntver!:'o una t~·<.~gi<·~ 

" ·'iJérieuza•. l'tmitù a·f>pare alla cla e operai.a 
ed' a Lutlo il 110polo come la Hlprr~wa e., . 
!!;erza nazioual.e. 
, Qu.vu{iv, 'entieinquc anni or ~ouo, armati 
rli quello slrumenlo po.tentoO di ana]i.,i c di 
Juua che è Ja dottrina de] marxi ·uw-le-nh1:- r 
,mo, Gram ci ,. TogliaHj dennn'Zi:nano J'i:n 
ca-pac.it~ <lellc classi dmuinan ti .(li as· icwrarl' 
un.J dJeuiva e Ralda unità nazio:nale~ be-n po
(·o ct·ed,e, ano dw la loro .auaJi. i avrebbe tro-
' al·o una eo~ì larga e tragica <·onfcrma negli 
a\ v-ec·imenl~. · Quando . dalle eoJonne del]a 
·-l:nnpa ··l:m.tlt·:;Lina clalla ·~a·hbia d 1 T·ribu 
nulc SnN!:ale. i eomnni · ti denunzia, ano ìl 
fascismo e le ca..:te ~Teazionar i/ (li t:l.Ji • ,): ·o (· 
1"-<.::JlT{'~;;io'l!C c·ome i peggiori nemit·i n.un solo 
df"!ln t'al. ~c opentia. lJla del pop{llo e della 
nazione - ,,runn i conmnisll. <~l)e i Trihunali 
( · otHlanuava·:~o come << <Ullìuazio-nali >l . 

Ogg.i è ur a]llro Tribunale, '-'Ulwriorc ed 
i11appellahile, è il Tribunale òdlo Sltot·ia, t<·he 
ha giud.:cato ridia ·nelzion' e .d.'clranti -nazio . 
1:c. Il fa~c-f:-.mo ha nmclotto l'Italia a lb cala 
,irufe, hn messo in !Jerico1o sh1 q1.1d bene 
pr,~iQ!;O d1-e è la nostra .inàjpendenza lta:t.;n

Halc. Le ra . Le 1rPat.ionarie di t'Ui e:=~o ò re
::-pr !' E~ione :o]o JJreoecup.:tte ò i loro sor
d'idi iuter~""•i _.. JlO'Il· hani)o, <.sÌI.alo a vender· 
l'ftalia ai :<'dc·~rbi. Tl pac.~~ è sptzzalo :n d ue 

lroOJ.H:oni, l'in: la ~ua unità Lalak è mj~l·acciata. 
'l'ell'I~alia occupata, .i ga:and·i finamderi .colla
horazio·ni l.i alimentano •e·ol ]oro denaro e (..0111 

la loro c:o~u1i\renza la macchina () '! gue·na di 
H itJe,r, an g-overno à·i na.ùimcnlo e di guerr;~ 
e vile. In Sicilia, in Sard:egna, Je v-ecchie 't·a-

' ,.le rea:~.iouarie semHeud•ali .... ~~mùJiata appen:.~ 
l'etirlu.lla pol:tiea. non e~itano a mac.chinan·. 
t·onLJro Ja palda martoriata, movimenti sep.t· 
'rat:sti. E per .tutta ILalia i> la dashe operai.t, 
\.· il J)Oj)0

1 o c-lw .rialz 't la handiua Ù·ell'ind :
peuclenza t' d~ll'u•nità Hazi~male. che le ve.c·
ch ie c~;slt• d'ominantj. l1an tr.;;sdrulta nel fangu. 

'-elln l1111a di Jihe~razion c neii'·Oll'eil"a ·ÙÌI ril:
nov<liD•!l:·tO d.emocralico. Ù po·p~lo jlalian ~ 
fo-nda. sotto la direzione della c la ·!' e operai<t. 
quella più saldn re.ll-e unità ttazionale, di 
l'Ili 1\'h:;.;~:mo d' Az.t:gho .. ·ià o" ·llramente pH· 

,..c·diva l'esil!em:a {ruando <·hicdent che, fatt~ 
l'Italia. ~i l'af'e~;-;· cil·o ~li jh:liani; <IUell'unil;;. 
naz:onnl.c, l'he fe eia . i .uominanti borghesi 
.,i sono diJn,ostra:.e i·n·en}Juei di 1·ealizzare c (.1.1 
mantenere dopo a no~lro prim-o Riso,rgimen-
1~. ~· uno'un:tà che :n•on ~i realizza dall'al:to. 
t·_Oll pnttj ·c:ollcrati, di oppn sionp e di sfrut; 
l:tmei~tofl fra ta:' 1e n :.aziol1l:!ll"i . ma dal ha-:,o. 
JWr iniziativa di, u:n p-opol<, ehe quedte 'e-t·
dlie easte <lirig.Puti hanno ahhand·o11ato in prt·. 
{b alla di s truzio·r:-e, alla fame. alla disf.att:.t . 
F" un'n •:Là che. :;i Jc1rgia J~On ad opera di 
un n ~l alo hmoeralieo. oppre..-;~ i v o erl acceii
tratort>. ma neJia lo!L.ct comu~Je della· cl~r.S'II 
np.praia ~ da•·..;c d'avanguatrdia .d'ella societi.l 
c·oo,l,cmpol:allea - con tutti i ceti, ·COn, tnt'!.·• 
le f<Qr~~;e progre :::.s ive d1e O!!gi si bauon.o j a 
JI<J:a per l''·ncJ.ipcnd<•nza e ner la i}; ~mocr.azia. 

Gli otDrori. i lul.Li eh0 ~wi oggi v:"iamo. 
~ono il lr3\'<~g'i•J <'olor<Q ·o che ac-compagna l~ 
r, .:-cita d] questa Italia nHovn. Il popolo il~ 
li:nw deve \ ~nc·crc questa but1.agLa . E n JW · 

'-'lro P<.•rlito. il partito di Gramsci P <li. F..1·
eolj_ il 11arti.!o ndl'u•rrità, t!:1·e: pu(> 'inc.erlu. 
-t· t.~ unito. 

Ne~!i ~tnni eh c scgu:rono la ·prima guLrrlol 
moPrin'e. le due grandi curnnC :n .cui ,.ì 
t'·J-rimt' .~·rn J~'" aspirazioni pTogre::,;;!v~ d·eH" 
ma:-: .-t' popolari ùel no, liro pa(>. e. quella dt~gh 

. ,·,per 'li e tlci bracci~nt: sociali~ti e queHa d&.i 
ronl;tr!ini. dt>gli artigjani. ·<le!!li in:tellettua.li 
cattol:c··. fnrono battute e eli . Jal1c, percbè i 
l1Clìlit·i del popol-o riu.,c·ho·uo a di,. iderle_ :-:o
' enle a conlrnpporle. Tu,ttr abbiamo pagalll. 
l'OH 'eut·anni di fasdsnl!o e l'On u-na cata:::tro
f,. 1: ,zo'na!t., J.u ·:-.coltn d: quc.-;ta tlivi.sion<' fnt 
quelh. t'bi~ p• ~ ·-:ono e dehho·no €s.ere le fo11w·. 
::l'·ma'triei e motriej .ae!la rinmc-illl' italiana. 

ol~gi nel fuoc:o della 1otta Ji Jiberaz.:-one. 
nn"i1 tima frnernilà d'annj ._i i> gjà r.r-eala tròl 
milit;:t!ti -JUi.ll"dst i e milit:.~nti cattolici ne.ll9 
t'orn1.azioni rlci Volontari eTc-li;.~ Lil)ertà. :nei 
Comitati di l.iheraz:one. La ,rt>alizza::~.!.one del 
l" unità sinrl:H·ule nella Confedoruzi<tlle Cene
ra1t' d·•·l L:· ero e nei Comitali t.ì' \gilaz:or1e. 
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dio' e militanti comuni 'tJ. ·<'ot·:ia:ti· ti e cailolit·i 
lottano fianco a firmco per la òife.sa de~h ÌJl· 

ter~i d'elle mal' e !l•opolari: è U!Ilta eonquista 
prezio·~a . ·che le mas e lavorab:ici d el nostro 
paese vogliono all argare e r insaldrurc . I JaHl· 
n:tJor:i· comuni ti e ~ociali ti - eh~ l1anno co · 
mu:ni •con ]e ma:: e dtei lavorratorj cattoli<' i 
non ".olo le uece &ità hnmediate della lott" 
eco·nomi.ca. ma anche l'a pirazionc ad' un rin
n ovamento demoerntico .e progressivo della . Q· 

cietà iL'liiana - moltiplicheranno i lorQ fo•r· 
zi. per·chè quest'<nti·tà di aspirazioni e rl.i 1otl<-~ 
è rovi una })ÌÙ ]arl!a c concreta csp'l.·es·.-io.J~e , u l 
t ·.re:n'O polit ico . La p1·o·posta di un 'fHlllo d'u· 
n.; tà cr azion:e . eh~ la direzione del P arlÌ'tAI 
Comuni ia Italiano e quel la del Par ilo 

· I'Ì<.tlista 1 anno. p•re,;ental!o a Roma al P'artiltt 
f:dh1 DLinocruziu Cri, ti ana. ri ponùe. ~n· qut: · 
~to ::eu,o. ~hl ltna .r:ece , ìià vitale delle masr-e 
pi>polari e della d.emo<·r~lzja .=.taJiana. O'gni mi
litan~ •t·omuu.ista n eli' [Lulia o c ·u;pata· - dH· 
. a tull o j} c·ontribuo che le ' ma e cattoliche 
hanno d'aL(} · d'anno ulla lolla coutnne -- , a· 
lutcri.t ron enlm;Ìa!:mo ogni pn.ssQ in· a anti 
;:u CJUC ta via~ lavorerà (·on a~Tdorc , hl,.iemt· 
l'Oi comp gni soeia li ti, a rin.::alclare. nella 
lotta, i' legami ecD le masse cattoliche (" (,'<ltl1 

iJ loro pa;tilo, l'unità democratica degli -op~
t·•ti, rlei coHtadini. de i la\oratori manuali cd 
! :1:!.ell ettu.aJ i. 

In questn collahorazion . empre pilÌ ;,Lrct· 
ln d : ruilì tanti com.unisti sodali li cci mi· 
·!itunti cntt-o1h·i , n el raffo;rzament'O ùclrm1it~t 
llei Comitali eli · 'Liben.izione cd itll uariieolaTl' 
1·Ql Part:.1o d' Azion'e, che d·à nell'ltaliu occt1· 
pala un importante c-onttribulQ alla lolla eo· 
mune . il ·n o ~1ro Partito vede. mentre entra 
nel . no XXV anno dì vita, la confcrmu e la 
--peranza migJ;o!fè ili quella politiC'a di unit~l. 
dla q1.1alr• C.ram. ,.:_ (' Togtiattj ej hanrno .rlu
<·ato. 

Gnw1,;c·i c Togli aui ci hanr: o in,;egna ' o l'he 
non 'i è unità n:p: ionale ,;aldu eil effdt:va 
fichè quei>t.uuitù r eJ:-tà. affitlata al :p~llD d.i ca· 
·' le dom:.·e ~J~tj l'e · z;onarif' . intere.ssale :::-ol:antn 
al m :wteninH'uto lk' lorf> pddl-c·gi. Ci hnn· 
no. jn eg·n·a t<> rht: un·unità na7.iona]e ~alcb eri 
efft.U.i' a })UÒ foru!Pr~i ~o le· u eH'nn:ollt• <:rl p11. 
polo. ·1~ell"uniontC t1clla cla>'s~· OP'eraia en.n 't ut. 
Ii g.·li s!l'al.i :pro;.rresF-ivi della soci<:<LÙ it~li.ana. 
Ci ha·lmo ;m;egnalo ehe solo tlintità sul ten:enr' 
dt>lln J.Qlla· Ja eia:;. e operaia JHlÒ assa,[vere a 
crue~lo comp tto demq!1l':llieo c :nazionak. può 
as!:>oh ere ]a sua lorit:a missione lilJcratri ct' . 

Il l~O,~l'{) r~!TIÌlo è TI-alo, yentiquattrn anni 
Q•l' :;ono. ne lla J{)tiH vcr l.'tlJ1i tà ·rivolllzionari·1 
d ila dassc opf'r.aia. L'un:tà politi<"a d Ha 

·da!'zo operaia su l len·cuo cldlu lottn non ,j 

può rea l i:r.7.a1re ~enza un :par.{j lo d '.avWJguar1k1. 
che la guidi e ne e:sprima la d!irezi.o n e c·o· 
..,<•it 111 11 . i\iont ,;j fmì , realizzan· , e .. nell'ava n· 

Q'Ui.irJia ,.,Lc;ii, u. ehe deve iliriget'D'Ci la 1o.tla, ;,Ì 

in.lrocioeono fermenti d·i (}ivisione, .cla-nd'Oo dl
t"itLo di eil-t.aclim.m?ra aòi ~ùeologie e con-enti 
J)Olitit:ht•. d1t~ esprimono infl1.1 cnze estra.q~·l 
d a.vY.el e alla du:.e -oj)e-ruia . 

Propri·n d<; fl ue.stc influenze e ·tr.anee, c! H 

·"' i e~pr:m vano neh'opportuni·smQ (1.-ifonni 1:a e 
nel 

1

C(:11!r'•mto ma imalista, i.l movimeto f>JF'
nio. italiano- è sta lo profondamente d'i viso uc. 
gJi :mn; del d'opoguena . L'opportunismo· ri
f1)rmista era la tf'orla 1:! la ptatica della ool
lnhornzi o:w• i li classe, de:lla rinunzia, di;! patrtJ·. 
d· proletariato. all'rulif·a ~n·ma di ·cui esso d.
spoHe ]lf'l" Ja EUa mi~sione• Jit.J.eraiJ:ÌtC : l'al'l11U 
della sua organizzazione c d:enn ' lUl lotla di 
da . o ind:pende11Le. U cenLri::mQ mas.imal i-
hl .f'l'a l'aecellazionc, a })arole, Òi og ... 'l'i ver 

bali~mo t!nt•remi,.;ta e (( triVQ)uziounrio », ('O m· 
n· n.a la con ]a pratica d.eJte concessioni .all'op
portm:; !.'mo, e clh11:n·ala H coprirla . Noo1 JW1t'
" ~' 1Hm e;:sere· rofond·nmente divi,.,o il movi · 
!il nLo -ope1·aio ituliautO, "e ]l vecchio Parti! ·, 
~dali-<la ~tes:;o. ciJe 'll'e< &rigevu la loti..:. 
re -ta a cu:11po aper'lo <l(I infiueotze e,;tran,·e C·li 

avver>'e- alla das::e operaia. 
la _ r1s:oion·t~ ili Livo1~no Ì' l:ilala co. ì_ i1 pr1-

n o. ll c·e~ ·a·rio -- :e p•m· doloroso. - pas ·n . 
suUu • i(l lttn'!a e rfiff~ciie- della lotta per 111l'd
l'euivu unità politica ddla. cla ::e operaia. (te · 
con-cvJ divùlersi p·er unire. Occ-oneva crenn· 
u1 partito rapace di unh·e effettivamente !;, 
da.:;~w {I}Jeraia• sul te rreno dell.a sua ide.ologia, 
~~·\h smc !o ua : o p C"r qu esto era 'Ueces.ari,.., 
erCin·e 110 partito ò.i Ulassa. ebe escludesse dal 
-.uo ,eno t> •eo crentcnH!I:t.e c.omhanesFo ogni ili· 
fluenza del :r:~mico nelle pmprie• filoe : u.n Pm·. 
il-o Comtm.isla, armalo della, t-eo ria· e dc!Lt 

]Jratica r1'avangtw.rÒ•ia del marxi.smo-lenln;snw. 
A creare UJ l tale })Urlilo. neglj a111Jl~ p :ù 

d11r-i e nelle <·o-ndizio,Pi più difficili dell'illc
p.al ità e cl.ella .n:·pre.sione fasci ta, han1no J:~ . 
voralo, ~otto la ~u ida <fi Gram ci e dti TtJ· 
gliaLti, m igli<1ia -nei migl!.i-o·ri militanti dd m o
V'\m:enlo o:pernio . l'lon sempre abbiamo sapuln 
realizzare gli jnsegtHilllf.Diti del fo.ntd!atoii.'Ì e dd 
r Jpo del nostro Partito . Dmre ]elle ono s l l.l · 
le Peces a.rie per· [qu.:dan;. n-elle S'te ' se J!OS!J' f' 
file, i r e~ Li dell'ùl"flO.rLu'll•ismo attesi tn: l' 

troppo spc·so, i resti di 1111 nostro infantil i
:m'O· ~ellar.io h~l peormes o al fase:. m o - ne11 ~· 
qmdiziani dell'illcp;alità e dtella .repre~ . io•tw 
più fero t:e - (~ Ì t't)i:tJJ:ingere ravanguardia. t{'tl · 

mwiisla in vo$lziÒni ed impo· tazio:n'i pw:a
men:'e !Jl'O ag .t·JHlis t.irh" . jsolandola Jalle 
m:.~sse . 

f<J l "ilJSC!4·r:·:nnen to tli Grum (~i .e di ' To~lialt 1 

non è :-t<.~!o 't:.mo IJtW noi. .se ru·i gliaia dti ("ll· 

m1.mi.st.i vcc t·hi e nuovi :j twv~Hl(} o0ggi . nell<" 
t'ormuzion; !Jm·ti~·une. n ei Com:tati cl' gitu· 
zo>ne f) l!' i Comitati di Liberazic:n,e, 11elle p;·i 
me fl Jelb ÌOtl.ol!, •C Jmpal"Ìamo 1l gu.i.d'art· 
nHa lotta. milioni rl i jtaliaoi (h ogni dus·· e . 
d' -ogn; <'l:)to !'odal e . 
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A questa lotta il llJO'Stro Partito, il parti1o 
di G.ramsci e di Togliatti, n partito dell'uni
bi, ha dato e dà tutte le sue forze . Per que
!l'!:a lotta noi vogliamo costruire e stiaDW oo
;,:txuel\:do un pall'tito nùovo, un grande partito 
<~ella classe operaia e del popolo: U'DI partito 
l.'he-, profondamente :rad'icato neJ.la classe ope. 
nùa armato della sua teoll'ia marxista-lemiii
a!:a d'a-vanguardia, legato a tutlj_ gli strati pro
:;ressivi della società italiana, accogliendone 
nelle proprie file gli elemen~ti più combattivi 
diivenga capace di guidatrei effettivamente suJ. 
fa via di un'unità, che d'eve essere animata 
dalla coscienza ;I.'Ìvo1uzion'aria, oementala da11o 
ap.irilo di organizzazione e d'i disciplina della 
dasse operaia . 

./ Questa lotta pe«- l'UliÙtà della c:la se operaja 
P- del popolo noi la conduciamo. oggi, e sem 
pre meglio vogliamo co:n,d'urla, in fraterna u
aione coi no.slri compagnlj_ socialisti. La con· 
.!ucialllt() un'iti nei Comitati d'Agitazione, neL 
le. organizzazioni ~ massa, nei Comitati (li 
L;berazione; dobbiamo ll"afforZ81'la eon Ullla 

pjù la;rga e profonda app·licazionl(!l del patto 
d'nniità .d'azjone che lega i nostri Partiti, mol
i'iplica:ll!do. 1e, iniz.iative comuni ilÙ letTcno 
d'ella lotta; dobbiamo portafla a fondo Javo
mndo-, coi compagni" -socialisti, alla creazione 
del grande partito unico, ma•rxista-len;msta. 
della class-e operaia italiana. 

Sappiamo · e dHfiooJtà ehe l'unità d'azione' 
a-ncOil'a incontra per le J:e istenze dei un up · 
}JIO:rtunismo- attesista e di una :ri trett>ezz.a ,,_ 
laria. Queste resistenze possono e debbono 
'~"'ser-e supente. con n:no sfoczo teom11~, ?.f" 

\-ogliamo çhe H partito unioo d'ella dasse op~
r•tia, Òii cui Ja cla5se operaia, il popolo ita· 
l i ano hanoo bisogno per la loro ~rinasdta, di-
eDJga una realtà. 
Vi è stato nn tempo• in cui, per avviart· 

i." un•ità rivoluzionar: a della classe operraia, ab
uiamo do·vuto &ividercL Oggi le possibilità ~· 
le· necessità deJla. nostra lotta ono- profontd:a
melllte mutate. Grazie all'esis~nza ed all'a· 
.done vente:nnale nel nostro- Prurtito, i princi
pii politici ed organizzativi del marxi.smo-le-
1 inl mo hanno approfo:DJdito ed, allall'gato le 
loro radici nella das.se operaia italiana. Mj. 
~liaia dei migliori militanti del Partito So
t<alista si a.-icl!aima:no oggi, "COme noi, alla 
•eoria ed; alJa pratica manista-leninista. H 
f'utilo Socialista stesso, d'altronde, col quale 
noi vogliamo costruire H pa:rtito u:nico delL 
das.se operaia, non è più quello dal qual(• 
a Livo;rnl(} ci .sepanmmo. E' un partito su~ 
quale non è passata inw:niQ l'esperienza <f. 
ll.UeSti venti anni ; è lllll.l pairtÌtO - diretto· 00 
Pietro Nen:rui, da anrni ahhiamCt trovato af 
to.ostro fianco iu lotte dec:Siv~ - che lavOJ:.u 
oggi <t• respin.ge;re d:a sè le impostaz'!oni efl 
i meto d'i dell' oppo'rtunismo rifo!l."mista; 'Oli' 

J).artito che noi vogliamo aiutare a liberarsi. 
nel fuo"o di ullai lotta comune, dalle ~eorie 
del verhalisDW• massimali-sta. 

Con que ta fede, con cruestf. volo:ntà ~~:.af
rorzata d:i unità della· classe operaia, del po
polo, clella nazione, jl nostro Partito, il Pa~·
liJo ili Oram~ci e di -'l~ogliatti, il partito d'el
l'unità. entra nel suo XXV nnlliO , d<i vita. 

Brutalità nazi-fasciste e potere di popolo 

Chi governa nel Reqgiano ? 

~ osserviamo l'andamento della liuca dc! 
tronte non vi può essere dubbio: il Reggiai10 
è ancora territorio occupato dai nazifascisti . 

Infatti, sulla via Emilia, s'incrociano per 
ugni verso convogli mili~ari tedeschi; in citt~t 
o;i sentono tutte le parlate della Toscana c 
delle Marche in bocca di briganti ·in camicia 
nera fuggiti da quelle regioni. 

Interrogate qualche popolano ch1! vi~ne da~ 
ijo}ognese e sentirete contare gli orrori inim
rrìaginabili che si abbaltono su quelle popola
/:i<Oni. Vi sentirete dire che l'inter<O paese di 
... astelvetro è stato distrutto, gli uomini super
:!titi massacrati, le donne ed i bambini spinti 
:mila strada., di notte, col calci~ dei fucili, non 
-;Ì sa dove . Vi sentirete dire che a S. Agata 
Bolognese una settantina di perso n et fra le 
quali, in grande maggioranza, donne, vecchi 
•: bambini "ono ormai i ~oli abitanti del pae. e. 
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tutti gli altr-i essendo sta_li trucidati o arsi nel 
rogo delle case dale alle fiamme. Vi sentirete 
,Jire che Castenaso è stato incendiato e dì
~trutlo qualche giorno prima e decine ilei suo; 
;,bitanti mitragliati od impiccati. h sentirete 
t li1·e che in tutta la zona collinare. da Imola 
a Bazzano, non vi è più un uomo: chi non f. 
ruggito è rastrellato; ma la grande maggio
ranza è nascosta nei hoschi o è andata c-oi par
i igiani. 

Dappertutto le sudate provviste dei conta
dini sono razziate o sperperate in hagordi. { 
tedeschi sono qnasj sempre in uno stato dì 
ubbriachezza feroce; le violenze contro le doa
ne sono quotidiane ed innumerevoli; tutte le 
f'ase di campagna sono da quei bruti svalì
!;ittle, occupate nei migliori ùei casi, gli a!Ji
wnti sono appena tollerati come bassi seni. 

Sì, non f·'è dubbio: H R<"g:giatHJ è- ancora 



territorio occupato dai nazifascisti. La ferocia 
di costoro, qui, non ha ancora raggiunto la 
brutalità e l'estensione che nel bolognese, ma 
jl)ià si fa sentire in tutta la sua gravità. Chie
lete ad un reggiano e vi dirà dei rastrella

!ll!enti che vengono fatti in città, delle razzie 
che si compiono in CallliPagna, delle impicca
:>ioni e dei massacri di inermi popolani com
rJinti ogni giorno da parte degli occupanti e 
;-lei loro luridi servi fascisti. Vi dirà che ap
pena fuori Reggio, a Sesso, diciannove per
, one sono ·state tratte dalle loro case, portate 
~. un vigna e spietatamente massacrate: tra 
-Q'SSe una intera famiglia di sei fratelli è stata 

' t~istrutta . Vi dirà che a1la vigilia di Natale i 
t~desehi hanno barbaramente fucilato a Reg· 
~~ io cinque ostaggi innocenti; che i bmti in 
4'amicia nera hanno ucciso a Bettola Reggiana 
n·ove persone ivi sfollate e che nella Bassa 
Reggiana un vecchio di settant'anni è stato 
t•lto dal suo letto e massacrato sulla soglia 
~ella casa, lasciando la figli~ impazzita a pian
~re sulla salma del padre. Vi dirà delle case 
· ruciate a Budrio, delle prodezze di alcuni 
fascisti che. · penetrati nell'osteria di Pieve Mo
..Iolena, prelevano cinque popolani e li fuci
t mo sulla strada. Vi dirà degli orrori. delle 
brutalità, delle ignominie dei mercenari: ub
Lriachi di vino e di sangue, di questi traditori 
della lorCI patria, che i tedeschi hanno assoldato 
I'er le loro infami bisogne. 

Però, se l'occupazione si fa sentire in tutta 
la sua brutalità, non si può dire certam,ente 
ehe i nazifascisti dominino incontrastati. I te
tleschi scorrazzano, sì, per la via Emilia, ma 
~mpre con le amù alla mano, pronti a spa· 
dre. Sanno che la via non è sicura, -che un 
agguato, un'imboscata li può cogliere ad ogni 
svolta, ad ogni cespuglio. Hanno fatto radere 
a terra . le siepi vicine, hanno fatto spianare 
tatto quanto poteva favorire la sorpresa par
~igiaua, ma inutilmente. Essi vanno su e giù 
per la grande strada nazionale, ma devono 
pagare ogni giorno ed ogni ora un oneroso 
~daggio. Sono so.ldati ed ufficiali che vengono 
~hbattuti o prelevati; sono vetture o camions 
o~tbe vengono distrutti; sono i prodotti delle 

1!'8zzie tedesche che vengono ricuperati e sal
vati per la nazione o distribuiti al popolo per 
ili consumo. 

A Reggiolo, nella Bass~ Reggiana, i G.A.P. 
o le S.A.P. locali, dopo aver organizzato dei 
posti di blocco, prelevano da un deposito del
rintendenza tedesca, 140 maiali e migliaia e 
•igliaia di litri di -vino che sono immediata
mente distribuiti alla popolazione. A Massen
!!aticc, appena a otto chilometri da Reggio, 
·uedici mucche destinate ai tedeschi, sono pre
~evate ed uccise dai partigiani e la carne di
!tribuita .in pieno giorno alla popolazione. La 
btcssa sorte incontrano, a Gavazzano, otto buoi 
destinati ai tedeschi. In tutta la via Emilia e 
per tutte le strade che port:.mo ai traghetti sul 
{lo. è un continuo battagliare dei G.A.P. c::mi.ro 
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i trasporti di bestiame e di prodotti rubati dai 
iedeschi alle nostre popolazioni. E' il patrim6-
nio nazionale che viene così difeso con le 
armi ~Ila mano dal popolo contro i predoni 
nazisti. 

I fas cisti si fanno, sì, ancora vedere per le 
stJ.·ade di Reggio·, ma, fuori, è già un'altra 
cosa. Qualche presidio, qualche posto di bloc
co qua e là; qualche puntata in forze in que
sta o in quella vallata, ma niente di più. I 
nazifascisti hanno riempito le carceri di Reg
gio di popolani, ma se andate ad origlial'e 
presso la Casa del Fascio, sentirete che W ea
del, il segretario federale fascista, è stato ra
pito dai partigiani e che i fascisti per riaverle 
sono disposti a ridare la libertà a tutti gli 
imprigionati: Magnanimità superflua! Gli im
prigionati stessi hanno provveduto per pro
prio conto a liberarsi e a raggiungere i parti
giani nella montagna. Pochi giorni fa è an
cora il colonnello, . comandante del Distretto 
di Reggio, che subisce la stessa sorte di W en
del, malgrado tutti gli armati di cui si circon
dava e sfoggiava per la città. 

Sui muri di Reggio appaiono sì, alcuni pro- · 
clam.i, · alcune disposizioni delle Autorità nazi
fasciste, ma ci stanno per poche ore e solo 
per Je vie del centro e non arrivano nemmeno 
ai paesi della periferia. Invece frequenti, mae
stosi, compaiono in Reggio stessa e fin nei 
J)iÙ lontani villaggi, i manifesti ed i proclami 
del Comitato di Liberazione Nazionale e delle 
Unità Garibaldine; e non si tratta solo di ge· 
iterici appelli alla lotta ed alla solidarietà 
nazio-nale, di disposizione precise che orieB
tano la vita e l'attività della popolazione: si 
tratta di veri e propri atti di governo. 

Egli è che i nazifascisti, se riescono ancora 
a seminare la distruzione e la morte, non rie
scono ·più effettivamente a governare, a realiz
zare, in misura apprezzabile, i loro piani di 
oppressione e di rapina. Nella maggioranza 
dei comuni non vi son più autorità fasciste 
funzionanti: sono· state cacciate a furia di po
polo. Quei podestà, quei segretari che ancora 
sussistono, sono tollerati,~ perchè ubbidiscono 
non ai dirigenti nazifascisti ma alla volontà 
del popolo. Del resto, anche se volessero ap· 
plicare le disposizioni nazifasciste per i ra- , 
duni di bestiame, per gli ammassi, per le re
quisizioni, non lo potrebbero fare, perchè i 
vartigiani e le squadre contadine banno prov
veduto da tempo a distruggere ogni scheds
rio ogni dato che potesse favorire la rapina 
tedesca. 

Ma se i nazifasbisti non riescono più a far 
funzionare il loro apparato politico ammini
strativo, perchè distrutto, perchè paralizzato, 
perchè osteggiato dalla res~stenza e dall' odi• 
popolare, vi è però un nuovo apparato poli
tico amministrativo che sta sorgendo nel Reg
giano, che sta prendendo in mano, di fatto, 
l'amministrazione pubblica, che legifera e di
spone al di fuori e contro l'apparato ufficiale 



«ella cosìdetta Repubblica Sociale Italiana. 
E' questo l'apparato del movimento dei Co
X!itati di Liberazione Nazionale, è il potere 
i"el popolo, per il popolo, ·che comincia a 
farsi sentire, a dirigere effettivamente la vita 
locale, a prendere figura e consistenza di un 
..-ero e proprio apparato di governo. 

Leggiamo, infatti, alcuni testi di questi pro
ulami e disposizioni del C.d.L.N. Reggiano af
iasi dappertutto. Ecco un grande manifesto: 
- Seminare per il popolo! è !a risposta del 
C.d.L.N. al quesito postosi dai contadini. -
Dobbiamo quest'anno seminare? Il frutto. del 
N.ostro lavoro non andrà poi a finire in mano 
~egli odiati nazifascisti? . 

Risponde il C.d.L.N.: - No, il frutto del 
vostro lavoro non andrà in mano nemica, ma 
mtdrà al popolo, perchè quest'anno è l'anno 
slella vittoria, perchè i nazifascisti hanno i 
~!orni contati, perchè essi saranno cacciati 
~resto d:ùle nostre terre, grazie alla lotta del 
popolo e al valore degli eserciti alleati. Se-
1.1.!inate, perciò, tranquilli, -che seminerete per 
..,·oi, per noi, per il popolo. 

E i contadini reggiani, obbedienti alla rac
'!omandazione del C.d.L.N. alle disposizioni 
del loro governo, hanno seminato fiduciosa
lftente, largamente, facendo miracoli con la 
pove;:tà di strumenti c d'animali di c1ù di-
poncva'no. Hanno cercato di seminare dovnn-· 
~!le fosse possibile, pe:rchè Banno che l'Italia 
rovinata ed immiserita dalla guerra, avrà do
mani bisogno di molto g~:,ano per poter sfa
YJ.are tutti i suoi fjgJi: hanno seminato per 
Cllovere c con entusiasmo patriottico. 

Sfogliamo ancora tra le disposizioni del 
C.d.L.N. provinciale. Eccone una che riguarda 
ii pregiatissimo formaggio parmigiano. I te
i:eschi volevano fare attraversare il ·Po a tutte 
Je forme di parmigiano immagazzinate nei 
Yari Caseifld; della regione,. Interviene il 
C.d.L.N. per salvare dalla rapjna il preziosn 
prodotto e immetterlo nel consumo popnlare. 
Esso ordina ai caseifici di non consegnare il 
f-ormaggio ai tedeschi; esso invita la popola
:..ione a reclamare la sua parte di formaggio ; 
esso ordina alle formazioni partigiane di in
tervenire con tutte le forze per fare applicare 
le date disposizioni. 

Le direzioni dei caseifici sono messe in 
eondizione di dover ubbidire alle ingiunzioni 
i'Ei C.d.L'.N.; i G.A.P. e l? S.A.P. locali prov
vedono al prelievo del formaggio; lasciano 
regolari ricevute, pagano esattamente il for
»aggio prelevato, perchè i caseifici •. e i con
~dini che ne sono soci~ abbiano il ginsto com
penso per il loro lavoro. II fomulggio cos1 
i'icnperato è distribuito immediatamente alla 
popolazione, in ragione di 4 Kg. per persona 
~ a 22 lire al Kg. Quello c'be avanza è tra
tportato in montagna, depositato e nascosto 
r..·u. po' dappertutto, sotto i1 controllo del 
C.d.L.N. che lo amministra e Io terrà a di-

.eposizione della Nazione e del popolo. 
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Così, sono stati sventati i piani. di rapms 
tedeschi; gli avventurieri ed i profittatori fa
scisti si sono visti sfuggi~;e di una un'ambitn 
occasione di colossale mangeria; la borsa ne
ra si è vista automaticamente tagliare le gam
be e la popolazione ha avuto il formaggio, ia 
quantità suficiente e a prezzi equi, mentre 
ingenti quantità di esso sono state accant•
uate per i bisogni del domani e delle altre 
1·egioni d'Italia. 

Ma il C.d.L.N: non s'è fermato al forlru!g
gio : ha preso anche in -considerazione la pro
duzione e la distribuzione del latte. Ha trat
tato la questione con spirito nazionale, te 
nendo presenti tutti gli .interessi, sia quelli dei 
produttori che d~i consumatori, ed ha deciso: 
primo, che il latte sia venduto senza screma
~lra da parte dei caseifici che la praticavan• 
per la fabbricazione del burro; secondo, cht> 
ii latte per la popolazione sia messo in ven· 
dita direttamente dagli stessi contadini, senzao 
sct·ematura e a prezzo di calmiere. Cosi fil 
inno; e i G.A.P. e le S.A.P., agli ordini del 
C.d.L.N ., sorvegliano ora rigorosamente che 
la disposizione sia osservata. • 

La popyla;1:ione, su invito del C.d.L.N., a-,.e
va provveduto a procurarsi della legna drt. 
ardere abbattendo alberi di viali e di parrhi. 
Erano state date disposizioni di ~on intac> 
c-are il patrimonio fruttifero, }.e proprietà dei 
contadini lavoratori. Le Autorità nazifasciste 
~'ollero intervenire contro questa iniziativa 
popolare, fecero presidiare l viali della vis 
Emilia e i parchi cittadini da mercenari col 
mitra spianato. Decretarono, inoltre, l'amm~ 
so della legna da ardere.; obbligando i conta
clini a portare un dato quantitativo di legnc 
ad appositi ammassi. 

Il C.d.L.N. inter iene nella questione e o.r
dina ai contadini di non portare niente a~li 
ammassi, che avrebbero solo favorito la spe
culazione e le mangerie ~di qualche .gerarca. 
I contadini, p~r disposizione del C.d.L.N. d6-
vono cedere direttamente la legna alla popo
lazione a prezzo equo, ritirando le tesser~ 
distribuite dai fasci&ti per poterle presentare 
acl ogni richiesta e a aimostrazione del pro
pri» contributo. 

Analogamente procede il c:cLL.N. per ìf 
gr~no . I fascisti avevano chiesto, come d'abi
tudine, la consegna del grano agli ammassi, 
dove si sarebbero poi serviti generosamente 
i tedeschi e il poco che sarebbe rimasto, se 
rimaneva, sarebbe stato venduto alla pops~ 
lazione. Il C.d.L.N. con propria decisione Ol"· 

dina ai contadini di non consegnare ne111m~ 
no un ·c.hicco di grano agli nnuuassi fascisti, 
ma di venderlo direttamente alla popolazione. 
E così i lavoratori bisognosi di farina hanno 
potuto acquistare direttamente e liberamente 
il grano dai contadini. 

Per il vino, le autorità fasciste hanno stabi
!ito la distribuzionè di 50 litri per persona al 
prezzo di 15 lire per litt;o più L •. 2, 70 a tito!• 



ù dazio. Il C.d.L.N. ha ordinato che non si 
.a~evouC> pa.gare le 2, 70 di dazio, che andreb
Jl •ero solo ad alimentare l'apparato fascista di 
• ppressione e di rapina del popolo. 

l1a il Comitato di Liberazione Nazionale 
.!:teggiano nou si è limitato e non si limita a 
~~trastare le mism·e reazionarie e antipopo
klri nazifasciste. Esso provvede anche, con 
1\1.risure adeguate, ad alimentare la propria 
:.:.done di governo. E' naturale che nelle con
J.izioni del Reggiano, dell'Emilia e di tutta 
l"ltalia ancora occupata, l'aspetto più impor
~ante di questa azione di governo è , la lotta 
o.nnata contro gli occupanti tedeschi e i loro 
•~i fascisti. Perciò, prima cura del C.d.L.N . 
.~ di fornire ai combattenti della libertà tutto 
~nnto di cui essi hanno bisogno. 

E' per iniziativa del C.d.L.N. che si è or
~zzata nel Reggiano la Settimana del Par
;.tgiano, cioè la settimana di raccolta di in
ri •.unenti, di viveri, di danaro per rifornire le 
J.,;.rm.azioni della montagna e quelle della pia
~ura che tanto valorosamente si battono con
a-o gli oppressori. Questa settimana è stata 
:. .n a vera mobilitazione di popolo. Si può dire 
'"'he tutta Reggio abbia daLo, che ogni famiglia 
~i sia privata di qualcosa pur di. venire in 
... iuto ai volontari della libertà. Migliaia di 
•api di vestiario, di soprabiti, di calzettoni, 
.d maglie, sono stati raccolt( e inoltrati alle 
l-:lrmazioni; q.li di derrate sono andati ad ar
dcchire le Intendenze partigiane; in denaro è 
~~~ato raccolto oltre un milione, frutto di mi
_, iaia e migliaia di piccole offerte, manifesta
:.ione commovente dell'affetto e della solida
' ietà nazionale che assistono i nostri valorosi 
1110mbattenii. 

·11a, giustamente, il C.d.L.N. ha pensato che 
t•tto questo non basta, che non solo il popolo 
1e1.inuto deve dare, ma, soprattutto, gli abbien
dJ quelli che pososno senza sacrificio privarsi 
_,~; qualche migliaio e anche di qualche decina 
ii migliaia di lire. Il C.d.L.N. ha perciò de
ùao, come una vera e propria autorità go- 
, ernativa in a1done, di tassare tutti gli ab
~·lcnti per l'aiuto ai partigiani. Ha fissato per 
o~ 1scuno, in base alla sua consisten:.!;R patri
_,wniale, la somma da versare e noi siamo si
~-Iri che ogni somma sarà versata perchè il 
r.;resLigio e il potere ·del C.d.L.N. sono ei
fettivi nella regione, perchè la causa per cui 
~ ueste somme sono versate, è la sacra causa 
~Ìella libertà e della indipendenza nazionale. 

Questa autorità e questo potere sono stati 
:~ggiunti dal movimento dei C.d.L.N. perchè 
(,'~i sono effettivamente i rappresentanti ed i 
JlOrtavoce di tutte le forze progressive della 
!'\ azione, perchè in essi . le forze popolari, gli ' 
~perai, i contadini, i lavoratori, hanno una 
· ·Jfluenza diretta, perchè in essi' gli interessi 
~egli operai e dei contadini, dei piccoli pro
ot1uttori e dei consumatori, dei commercianti 
(' dei professionisti sono conciliati nell'iute-

resse superiore della lotta di liberazione na
:.:ionale. Questa unione e questa fusione di tut
te le forze progressive sono rese possibili per
chè lutti i partiti antifascisti della regione sono 
concordi e, soprattutto, perchè sono concordi 
i tre grandi .Partiti rappresentanti diretti delle 
masse popolari : il Partito Comunista, il Par
tjto Socialista e il Partito Democratico Cri
~tiano . 

Sono infatti gli esponenti, i migliori .uomin·i 
dl questi partiti, che sono alla testa delle for· 
mazioni partigiane e dei ·C.d.L.N., sono essi 
che si sobbarcano al peso ed ai sacrifici mag
giori del lavoro con ammirevole spirito di so
lidarietà nazionale. Questa capacità d'azione 
dei C.dL.N. e la loro sensibilità pei bisogni 
ù_•l popolo sono resi possibili perchè il mo
' !mento dei C.dL.N. non si esaurisce nell'at
ti·.'ità, d'altronde preziosa e feconda, del Co
mitato Proyjnciale, ma si ramifica in numerosi 
comitati di liberazione nazionitle periferie], 
-in vivaci ed efficienti sezioni dei Gruppi di 
Difesa della Donna, del Fronte della Gio
\ tntù, nouchè in battaglieri Comitati d'Agi
lm:ione nelle officine e in Comitati contadini 
e di villaggio nelle campagne. In queste · orga
nizzazioni di massa, attorno ai C.d.L.N., sottò 
L direzione unitaria dei Partiti antifascisti, è 
tutto il popolo che è mobilitato, che parte
e l pa aH a lotta di liberazione nazionale . 

E' grazie a questa organizzazione, a queste 
combattività, che nel Reggiano le forze po
polari tengono testa validamente alle violen. 
ze nazifasciste, hanno praticamente ridotta a 
ualla o quasi l'autorità fascista, hanno comin
ciato a~ dar vita ad un proprio potere, agli 
organi originali di questo potere e forgiano, 
così, già nel fuoco della guerra, le istituzioni 
c1umocratiche di domani, le istituzioni della 
1mova Italia. 

Poss1amo dire che nel Reg·dano già coesi
&tono d1.1e poteri: quello dei fascisti moritm::i 
c qucllo ...-nascente del popolo; qnello dell'op. 
uressione, della violenza e della brutalità an
it;lOpolal'i e antinazionali e quello della difesa 
e dello sviluppo degli interessi popolari e n~:~
~~.:onali, quello della morte é quello della vita, 
quello del passato c guello delravvenire. 

.Noi sapp:iamo che la situazione del Reggia
no ne n è la sola nell'Italia occupata; che in 
molte ali:re provincie c località dell'Emilio, 
del Piemonte, della Lombardia, della Liguria 
e del Veneto, vi sono situazioni analoghe; 
1un qnella del Regghno ci è apparsa con al
e;~ne -carntteristiche di organizzazione c di 
tf=::-e~bne più marcate, con una maggiore co-
denza da n.arre del C.d.L.N. dei propri com

IJ~!:i non solo iii agitazione, ma di effettivo 
~overno. 

Per ques1.o abbiamo voluto tralteggiare cou 
•;.-wlche dettaglio quella siluazione per indi
uu·e ai ·nostri compagni e ai C.d.L.N. un 
u~emp1o dn :fnritare; per dire sopra tutto ai 
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compagni nostri ed àgli anncx socialisti e de

mQcratici cristiani: se volete che dappertutto 

le forze popolari si mettano su una strada co

struttiva, dovete in primo luogo agire di co

mune accordo tra di voi, che quest~ forze po-

polari influenzate e rappresentate, dovete fa.re 

appello alla loro capacità creativa ed organil!l· 

zativa, perchè da essa· dipende il corso della 

nostra guerra di liberazione nazionale, la ri 

costruzione e l'avvenire della patria. 
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La nostra politica di unità nazionale parte prima di tutto dalla coscienza precisa deU~ 

catastrofe a cui è stata portata l'Italia. Noi non ci facciamo nessuna illusione di nessun ge~ 

nere. Non solo vediamo l'entità paurosa delle djstruzlonl che ne circondano, non solo eone

sciamo la miseria spaventosa del popolo e le prfme note di vera disparazione che salgono 

dal cuore delle masse lavoratrici, ma sappiamo che nemmeno oggi non possiamo ancora dfre 

che non siano più . in giuoco l'indipendenza e l'unità stessa del nostro paese. Esse sono e 

saranno salve soltanto nella misura in cui riusciremo a mantenere, sopra una base deme

cratica ed antifascista, l'unità di tutte le forze veramente e sinceramente nazionali. 

In secondo luogo noi siamo unitari e nazionali perchè esprimiamo nella nostra politica 

quot{diana la volontà della classe operaia e delle masse lavoratrici che tutti i problemi ur

genti del paese vengano affrontati e risolti tenendo conto esclusivamente dell'Interesse ge

nerate della collettività di cui facciamo parte e che si chiama l'Italia, e non dell'Interesse 

egoistico, ristretto, antinazionale, di questo o quel gruppo di grossi possidenti, di questa e 

quella casta di privilegiati e di parassiti. 

(Dall'articolo UNITA' NAZIONALE della l'ivista «LA RiNASCITA» diretta da Palmlro TogllaHi, 

dell'agosto-settembre 1944 - N. 3). 
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Problemi della querra pariiqiaaa 

Una proposta del Partito Comunista 

delle formazioni parligiç.t!l.e in unità 
di trasformazione 
regolari _dell' E. I. 

La Conferenza dei Triumvirati Insurrezionali 

dPl nostro Partito, tenutasi al principio del 

novembre SCQ.rso, aveva dato una grande im

portanza, com'è naturale, a tutti i problemi 

della guerra di liberazione nazionale. In parti

colore, si era wffermata ad esaminare ]Q svi
luppQ dell'oOrganizzaziQne partigiana, le sue· 

nrcessità e le e•sigenze nruove . a cui doveva far 

fr{'nte. Essa aveva indicato in tre necessità -
collaborare, unificare, disciplinare - i compiti 

essenziali del mQmento di Qgni patrÌQta, e dei 

C'omunisti in primo luQgo, allQ soopo di . far 

fare, a tuttQ il movimentQ partigiano, un nuo

' o passQ in avanti verso il SUQ potenziame~to 

r la -sua vi.ttorio,sa .affermazjQne nelle immi-

11e'nti battaglie d'ecisive. 
La· Conferetnza aveva indicato che, eome sia

mo riusciti a fare delle Brigate Garibaldi delle 

brigate veramente unitarie, aperte ai oombat

tenti ,di tutte le tend,enze, ·dlobh:amo riuscire 

a fall'"e altreltanQ anche :nelle unità non gaT;

ha,ldine per mQdo <Che il diverso nome che es,se 

ancQra si danno, non abbia più nessun signi

firato d~ djffeTienz.aziQ,Ille politica. 
La Conferenza aveva affermatQ, in modQ mol

lo reciso, che il C. V. d. L. dev'essere vera

mente unificatQ, non solo nei suoi CQman9i, 

ma nelle sue umta, nell'aziQne e q;rello spiril• 

C'be le animanQ. Dev'essere eliminatQ ogni spi

rito di oonoorrenza tr.a formaziQne e fQrm~

zio ne, Qgni I.avorQ di disgregazione di un 'unità 

verso l'altra. E si diceva: il comunista de-.• 

essere sempre per il ccnsolidamento di tutte 1~ 

formaziQni esistenti, per la collaborazÌQne ..... fr.a 
di esse, per il lQrQ perfezionamento organir.

za!ivo e militare, per la più ferma disciplin~, 

per i migliori rappQrti fra combattenti e pQpo

lazione; perchè questa unificazione, sostanzÌ.R· 

le e nQn solo fQr~ale, del nlQvimento pari~ 

gianQ, è u11a necessità nQn S>OIQ per le cQndi

zi·oni attuali della lotta, ma anche per i oom
oiti futuri che si pQrranno nel campQ militarr. 

f. una necessità per la trasfQrmazione del m.,. 
Y.imento partigianQ n eli' esercito pQpQlare dc!
l 'Italia democratica. 

E' partendo da queste CQnstatazioni e da q_ue

fte affermazioni della Conferenza dei 'Trimw

virati Insurrezionali che il nQstro Partito h• 
deciso di proporre al C.L.N.A.I. di fare L' " 

ulteriore passo in avan~i nella unificaziQne J~·l 

mQvÌmentQ 'partigianQ; ha pt'Oposto, ciQè, di 

t.rasfQrmare, già Qggi, le formaziQni partigianr

in unità regQlari dell'esercito italianQ. 
fl l1QS1JrQ partÌ!~} non ha mai avuto a'tra 
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.preoccupazione che quelia di p-otP.hziare il piu 
possibile la lotta di ]iheraziontl nazionale. Do
po 1'8 settembre, quando il più grande ma
ra~ma e isteva nel nto\imento patriottico, il no
{ltl'O Partito indicò ~ebiaramcnle Iu necessità 
dell'organizzazione militare e della lotta. E.; '> 

illedicò a questo lavoro i suoi maggiori sforzi. 
mv:ò ntiglhia e migliaia di militanti in mon
tagna- per inquadr.are, dirigere, trascinare al 
«nnbattimenlo, gli c( sbandati )J e (fUanti fng-

:~hano la reazione e la minaccia eli depo:Ma
J~:i.one in Germani<:. 

E' ,·cttlO del ncElro Partito di ~n u· dato a 
que lo lavoro il maggior contributo, contr.ihH· 
to senza· discussione possibile, decisivo per H 
~orgere e l'affermarsi del movjmento partigia
rto italiano, }iler l'elaborazione del suo orien
ramenlo, delle . ue earatteristiche poljtiche <' 

militari, per il. potenz.iamento della :oua. atti
' ità. Le 120 Brigate d'assalto .Garibaldi, il t;en
Linaio dt·ea di Brigate di SAP, la del;ina rli 
Brigate e di distaccamenti di GAP, costitui
swno il maR~imo tit~lo di gloria del nostrn 
Partito nellt!! :tt.tn.ale guerra di liberazione. 

Tutte quesl.f'l Brigate Garibaldine S<>no state 
\·eramentf' di modelJo per la lor-o combattività 
~·la loro organizzazione. E' un fatto che tUtl(l 

il movimento- partigiano italiano ha dovuto lc
uer C..()nto della. Joro e. perienza, si è orgauiz
J.<ato 0 }JléftiDl3lO !'.UU'esempÌO garibaldino Ìl1 

brig:Jle d'assalto ~ in divisi~ni, Ìlll GAP t! in 
;,AP, ha arloltato il crherio dd C.om.amk.:ltf' 
t ~ ili! .. are ) dt>I CQn.t r iss.;•d(ì nolitirn. ~tl'!' l' ~e 
~uald1e voi a. >:i ~ voluto re6p.ingerP la tenni-
tl<llol!'ia garìb:11Uina. 

Da questo punto di vi ta j può cl:ire ..:be ,;e 
il movimP.nto partigiano italiano :'ii prestJnla 
•mcora con diversi nomi, ba raggiunto, perC.. 
,-ostanzialmente, delle caratteristiche comuni 
ti!i orrganizzazione, di mentalità e di orienta· 
mento. Ciò vuoi dire che una sua unificazione, 
ot>ggi, non può pjì't pre ent.are delle diffic.oltà 
<>rganiz.zr.li\'..:: in 'onriQnl.ahih. 

Non dieiamo che ·ja ufficienle wlo cam
~d3re dei nomi; anzi, questo non è nemmeno 
l'essenziale. L'esseuzialc, oggi, per arr.ivare aJ. 
!a unificazi-one effettiva è di porLarc in tutte le 
f-ormazioni partigi:lne un maggior spirito di 
c:ollaborazione e d.i unione nazionale~ una mag
;:ioro disdplina. di capi e ùi gregari, una· rigo
rosa suoordwa:r.ione ai Comandi superiori. Que
~to, più cho problema organizzativo, è un pro
Mema po1itico, di buona volontà da parte ,di 
lutti i I"esponsFthili dei vari partiti antifascisti 
.- delle ,,arie foxmazi.oni partigiane, di rinuucia 
a.U.e me-dtin ambizioni d'i pa~l per ubonl;i
III.are tutto alle '-''!lpreme e1'igenze della nnione 
1· deJla Jotta. 

n nostro partito ha il vaulo lli poter affer
mare che emp1·e esw ha anteposto le esigenze 
dell'unità e della lotta a qualsiasi i'nleresse di 
pirrte. G si dice, lo sappiamo, che nor abbi~mw 
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,reaio le .Brigate Garibaldi, quas~ pe1· farceee 
rma oolpa. ]t~L'l noi siamo orgogliosi d'aver po· 
mto portare alla guerra di liberazione n.az.io
n.ale il grandioso contributo delle Rrigate G~
l"ibaldi. 

Ci si diee, lo bappiamo, che le Brigale G:{· 
ribah.line Eono brigate comunisti':. :'lol a.bbiam .. 
tlato, è vero, alla creazione delle Brigale Ga
'f'ibaldiJ.IIet, i migliori uomini del 'Pa'l:tito, ma ICJ 
Brigate Gm· 'baldi, proprio per lo F'forzo de-l 
nt)Stri oompagni, , ono sempre- ;:,tale aperte ai 
nrmbatten!.i di ogni fede politie.a (' reli;;ios~ •. 
~elle Brigate Garihaldi non si è mé i falta que
~tione di partito, ma Folo di competenza c di 
... pirito patriottico, per l'assegnazio11e ddlc mag
gi~ri cariche dirigenti. Infatti è solo nelle Bri· ./ 
.u;ate ,Garibaìdine (che i prete.udono comt.mi
-;lt.~) che vi sono ai maggiori posti di resnon
"-abilità, anche ai posti di corna:nJdante e ~ 
(~ommissado di divisione, elementi di tutte le 
c-orrenti politiche, ufficiali dell'esercito e an
~~he sacerdoti. E' questa la: miglior p;rova ehe 
llella co tiluzione delle Brig.ate Garibaldi no• 
:.1hbiamo affatto perseg~ho degli scopi di pal·
tito, ma semplicemente rlegli ~copi di tmità 
~ di lotta naziolllali. 

Ci si dice, lo sappiamo, che noi abbiamo Wlll

hattulo aspramente e Tizio e Caio e Sempronio . 
E" vero, noi abbiamo nttaccato sPnza riguardi 
il generale X, il colonnello Y, .il signore Z, 
non perchè gcnf'rale e colonnello o }lerchè nm11 
r·onPJ'UÌSta, ma perchè predicatori di ~'ltt .. ~~~>:-,l}l.&) 
t; '· • ~.'lj?itn·lazione, perc. lè eiemcnli di' dis::;r1·
~azione C di CO!"FUZÌOne del illO\ ÌmefltO,.-parti
hrjano. Tanto poro ce l'.aveyamo con gh u.ffi . 
eiali e con elementi di altri partiti~ che, al
l'atto della costituzione delle Brigale Garibaldi, 
noi abbiamo proposto .al Generale Perotti, 
fucilato poi dai fascisti a Todno, di as umer.-: 
iJ Comando Generale delle Brigate Garibali.l i 
ed abbiamo sempre accolto poi c po ·to volon· 
Lirri ai posti di maggi(}r r esponi'abilità ufficiali 
•'. civili di luttj i partiti c enza parlito . . 

· Ci i dice, ~ vero, rh e noi abbiamo 'olut• 
fare delle Brigate Garibaldi un{l strumento d'i 
partilo; ma è propxio ila' noi e dai responso:~
bili garibaldini ('he :;ono sempre partite, !o
ealme!!l.e e centralmente, tutte le propo,te d; 
nuifi.cazione, tli centraliz;?:azionc e di più <;tl.'cl
ta suhordinazi·one :ù Comandi o..nperiol'i ·' ~1. 
C.d.L.N. 

Siamo noi che a maggio abhiamo proposta 
l~ costituzi<One di un Comando Generaie (le{ 
C.V.d.L. oon un pr>Oprio Comandante e<l un 
propri~ Commìssario e, analogamente, per ogni 
Comando Regionale. Non è· certo per colpa. 
nostra se, allo'l'a, ci · i dovelt.e accontentare del
la costituzione di Comandi collegialL con tut 
l i gli inconvenienti che ne d eri :.n· ono . 

Siamo stati ancora noi che, recentemente, ;th
biamo dp1·esentata la proposta dì maggio <·. 
poi, lH'r spirit·o tH unità c per eliminare Of.!.'lli 
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' diffioolLà, abbiamo proposto la co lituzione d-e] 
Comando Generale con la: figura del Coman 
tìante e d i due Vicecomandauti. 

Oggi, l>ÌUJlloU ancora noi che prendiamo l'i.ni
;.iali ·a di proporre la unificazione completa •· 
totale di tuLL~ l f-ormazioni partigiane, dl trH 

·formarle in '\ere c pr-oprie unità regolari del· 
l'e. ere j l o i ta1iano . 

Co11 h nuova pt·oposta noi proponiamo di 
eliminare· -ogni dipendenza -organizzativa, di
... ciplinare, operativ~1, che 0011 . ia qnclla dai 
Comandi Unicj regolarmente costituiti; di rag
~ruppare .le f-ormazioni paxtigiane in divisioni 
ed' in z-one', indipe·nrdentemente dal co~oll'e po· 
liti et> ori gin<tr.ìo delle unità da raggruppare. 
:-i10i prop<miumo la -costiluzione di Comancli 

nicl di ~ona in base a criteri militari, c..<m 
un comandanle, un rommis ar.io, a sistiti ri
,;petth·amente dn. Uill vicecomandat~le e da m1 

-viceeommJs ari o da un' -cap.o d,j ..,!lato Mag
~iorè . 11 funzionament.o di detti Coman-di dev' 
nvvenire secondo i normali rapporti gerarchi 
('Ì tr.u i loro cmnponcnti,' per Lutto qu.anio ri 
~"'tlardu le questioni c.orrent.i militari e oper~,. 
rive; }H" l" ]e altre questioni pÌÙ generali d i 
orientamento e di or~anizzaz.i(mc, essi de ono 
fare delle proposte ai Comandi supedori ehe 
~oli h:mno il potere di decidere in merito. 

Noi proponiamo il rispcll.o della più stretta 
dipendenza gerarchica ai vari Comandi. l'ob
bligo di dare e ccuzi1>nc immediata ad ogni 
decisione pr~::::-.a regolarmente dai sup~riori, s'' 
}l'ut· de 'es. ere conservat.o il diritt.o degli infe 
ri<Or.i di riconere all'autQrilà superiot·e ..in ttlt1i 
quei ca.:i in cui 1-:teues~ero le .i i pro}.Jri (?i
ritG o gli in:(•re~, i della lotta di libcrazion · 
na7iui!:Jll . 

' oi proponiuPw che "i.ttno C'onfedti a LUili 

i comandmtti c commis~,ari i gradi mililari i11 
~ noH'escrciL-o italianQ, conispondcnti all'ef
fetth o comando e!'ercitalo c per 1m !>ufficient•· 
periodo() d i tempo . 
\ se~'Ondo lf' no ·tre ]JI'HfJO:,.te il c. V.cl . L. de (' 

•·on.Lintwre a mautenc1· il i!liO carattere tH -o1·· 

~a.ni.zzaziono 111ilit·ue e poHlico : •levo pel'd{!r•· 
ogni t;iffen P.7.Ìa:z.;onc dj }Jartilo 1JCI' a• ·ume;re 
~~~~~ il l'Olore po,Jltieo Hnitnrio nazionali' c pn-

' 

triouico- del C.d.L._ . La coscienza politica del 
verchè della rn'()stra lotta di liberazion~ nazio
nale t.leYc essere difiuE"a e radicata con tutti i 
mezzi: essa è guranzia di unità e di vittoria 
1~-ontro H nazjfascismo e contro tutto le forze 
reazionari0. che ostacolano Ja Jot~a e la rinn
.;<:ita della Patria . 

Questo è l'essenziale delle nolit;:e proposlt' 
(lj trasf·ormazione delle formazioni partigiarw 
in unità dell'esercito regol~re italia,n-o. Queslf• 
proposte intendono eliminllfe il frazionamen
lo del movimento partigian~ in formazioni di 
diversa dipendenza disciplinare e organizzati
' a e di divcr o orientamento politico. E' que
"' •o frazionnmento che ha lm1wdìt-o finora ed 
impedisce di realizzare,... w1'cffeuiva unificazio
' o operativa, percbè le gelosie, ]a realizzaziOlll' 
tcmpe tjva di tutte le mi ur or~auizzativf' " 
militari re ·e neècssarie deHa situuzione. 

Non cj nascondiamo che. come è già avve · 
11 uto per altro nostre pl'oposlc vrecedenti di 
u~ifiOCtzione, si cercherà, anche per queste, di 
deformarle, per farne strumento' nou di po
Lenzi.amento della l<>tta oontro i nazifasclsti. 
ma di mortificazione della c.ombattività delle 
migliori formazioni e dei migliori uQmÌni; per 
fam strun ento non <li unificazione, ma di di-

·sgregazione e di loua contro i più tenaci a~> 

ert-ori della neces ità del combattimento con· 
tl'O l'occupante tedesco ed i suo1 ervi fascisti . 

Evidentemente noi veglieremo a che ciò non 
a' venga. Al di fuori di ogni intere se di pal' 
le noi tlifendcrcmo, come 8entprc ahhiruno di-
1c:o. !:1 uecessità delia· più. -&tl'eUn tmificnzione 
del movimento partigiano e del rispetto e · del
la valorizz.azione, ass ieme alle oompetenze m.i
lilari degli ufficiali di profes ·ione. nn che delle 
Gtp.acjlà militari e d.i cup-o dei migliori co
mrmdanti e commissari partigiani, siano- essi 
dcllD Brigult' Gurihalclii1e o delle altre Brigate : 
t.li t1uci comandanti e di quei commissari ai 
qna.li, in fondQ, ~i deve se il movimento par
Ligiauo (• sorto, si è vviluppato COSÌ i'igoglio 
samenle ed ha già scritto tante pagi•ne di va
loxc c di eroi~m-o. che contano nella guen.a 
eli JiheraziDne c conteranno, domani. per l'av 
\ t>P.ire -!ella putria . 

d a l li U. R. S. S. 

I generali s6v:ieii~.i 

ln nn lunl!o è documentato arlic,Jb .Hl <• l 
generali del ~giova,nc E -crcitD Ros::o J) , (Soviet 
Hnssia T<>day, apri1c 1944) Bruuo Frei <:.i d~ 
alcune interes anti l1Qtizio sui più popolari capi 
milita1·j ov~eti:ci . « Questi vittoriosi general i 
-ono g iovani . G-Q)ll o' ha 45 anni, Ciukov 47. 
\ as ilienk) 4·, Roko~w\ sl-..} c Vatutin 42, ì\1a
!.inovsk) 4r1, RorJim~lt''V 36. Ma. que. li umni11i 
lion ~ono giovan i solD in un ~en. n ideologico 

- l~ 

ma anehe in tlll Hm:,o .... ucialc. E,,; i .;ono and.w 
i figli d i una . ocieuì. gi..o' an e . El.-sj •Hventarono 
vlnor.io~:>i ancora giovani pcrch~ la gi-ova11e so
<"i.età aHu q1.1ale e~si apparleng·ono .era stata vit 
tori:,o~-,a u 1m.a vecchia -oppressione. E si sono 
fl.gli della. Rivolu~ioue à'Onulire che 26 anni 
or ono apr1 il comiù.ino alla gioventù sovie
tica permettendo l'i1luminat1> ,,Huppo dei, suoi 
ta:lenli, delle sue forze, dei. su,()i ideaii. Il ma
re ci.allo Va sìlicv ·ky è figlio di contadini de'l 
Volga . H maresciaUo Timoseenko ~· anch'egli 



iiglio di Ctiillladini . il gen erale GaliL·, "} t~ slalo 
ferroviere. H generale Pfltr,o,· è~ stato{) tomill.oon· 
~n un'officina eli Oml'k. H g~nt'lraJe Rot limstt: ·, 
è stato pastm·e cli peoor.e . Ii luogotenFnle ~f'· 
nerale Vassily 'Ciuikn", uno dei difenbori d~ 
Stali.ngraòo, all'età di Joclicì anni ~ra f~uc.~iuJ
lo errante e guadagn:na run rubi-o t' mczw ., 1 
mese. I villo1·io ·i sono ~iovan i anche ;i{)ao m, 
altro aspetto . L.a Rivo] u~ione d'Onnlwe ha dt~-
tato nazioni che. oppre :-:c souo l~J zarismu. 

non avcv.auo a\Ulo ::ticunu lJossihi!itcì d 'i s,i . 
luppo. l'el 1914, qunnd-o l'esercito z:.tl'Ì6ta eD t· 

trò ]r; guerra, il ragu:~Ln cl>()dit·ènne Sal1ir Rahi · 
mov era un lHl~t-ordlo ush eeo . Allo ~:oC·OJlpÌ•l 
della Riv-oluzione il ragazw ouimli ·t>mw ,j 

t•·iisfed in città o divenne tes~itore. La Rivt•· 
luzione gli dette il diritto di freqltcntare mw 
-,euola set·ale . V{)llt'anni -egl i CDlrÒ •nP.Jl·~~~-
('li.Q. Og~i, egli è ii primo gt::lleralt• u,lwco. ·.i 
decorato di molti ordini militari tra i fJU<li i 
1Tuell.o di Suv;row ed è comandan te tli (JUci -'' 
reroica clivi Ì'()}H} di operai de l l tal'Ìilo del Dmt 
('he è entrata vittor i>O~a .u Rol-itO\' c a Kt·a:;noclar . 

n generalo Chanchihad:6 ' è tJ;t•orgia JNl; l J l:! t '. 
nerate Bagranian, cl1e t'<HlWm.b la pr.ima ~J· · 
mal.n del Baltir'Ò l- un armeno. Nell'Eser{\ilo 
Ros.o vi ono 10 gt:nerali Jitlìan i, li! ~enerali , 
bieloru :i, 10 ~enerali armeni. L'E t>J'f'!to Ro-· 
-o è giova·11" p~nhè e~so ha fo·rze. ò.ei giò· 
vani popoli lihen1ti d<l 1.111 .et·olare . er ag{!ttO n . 

Sam.ocritica 
Il genu:tl(~ Umberto • ol.ik ba e.'-'amiu;du nl· 

c·nn.i d+~f;l i :;StJI't!i più caralt•.ri~tici r! ]1;; vi 1 u 
~o·/ i <•1ic"l l' <lhlt' ; Ht: il. il t.·hde lt·t .-ngg;:m· · 
nato a hlo,r<·a lot"' qua-i f ' tnq:.i e <lnui dai r•rillli 
del ':}~ al Natale del ':16\ in \ma ~cric di .ar -
t i coli che hanno •ottenuto un ve•·o ;:u ece~~o . 't• l 
.,econdo d.i questi articoli .( li Popolo. 4 ]ugL ·• 
1944) dopo a\'{' f e. pre~. a tutta la su~ ~od d i · 
-fazione per .aver potuto <r a~si~u::re da vi<:ino. 
in qualche modo parlcripando con J.o ·pi r.il·•> . 
;l qud formidabile-. proces.o rivolu:r.i>Ooct.rio dw 
poneva lé ba j -di uua Huova h-O cietà Utll:.tTta, .1 
quella profonda frasformazione ·Jw la ri v<)hl· 
zione andava o(}perand-o n ll'euonne mas,.;a d('J- • 
la por}olazione soviet i,·a )), il generale • {)bi!.· 
,.,~~one con cbiarl';~;:;o;a r c·on m.ohj c,.,t•mpi ·:-Ì · 

;;J;nifì('ativ i l'i stituto Ùc·lla ~aruocriljca ehe -c1d i 
ri'tien e nbbju r·O'lltribnito potentemente a1l<.1 f-or
mazione della gioventù ovierica ·oltn· ehc a l 
~odéroso sviluppo delle v.ade altiviLà J clla .t1~1 
~ovit~l-iea . << Ln propn~anda o tilc ei rappresen· 
tavn la .Russia rom e un vne:;e doH' ogui ini-

, z..iativa .individuale fo.-;H\' rcpre ·su do1.c' l'lmli· 
'i duo fosse ridDtlo a po1··o· meno di tJJJO ~('hia
\{) in balla d.i un tirannic-o notere stala!P . lV!<i 
f. nn fatto- che la lllin csnerieli~Z"a di <·.inqll • .alfn i 
m i portò im cee alla <·onclu"ÌQrw 1'11' in Ht1~
-ia aJmcno 'nd campo della p ro <.lm:ione. , .. . 
ni\a LrciaL..'l a.ll'inòi\iduo Ima li1wrlà di :-ct·l · 
ra, di iniziati)' <l, di cdt.iea che i11 molti f~a".j · 
a mo "tran.iero·, pareva p~rsino ecce:;~i"'' e l~t · 
'l'a infnt t.i. E no-n !;' i pnò f' e rto parl:u:1· lli .ul,. 

ba ~. arnclllo ddia di gnità tJc1·:-.o1nde ~c p>!l'huo 
1o guutlcro ilclla cm·ìna cl.i. un ~lbergo, o- il 
facchino cho lustrava i pavimenti dolle camer-e 
pote\'a nelle periodiche riunioni di servizjo li 
her.a.Juenle discutere eli piaa i d i lavoro e ild 
modo come attuarli. i egli altri paesi, aJ uu 
i nservÌet1 t~ fissano il C'ornpilo tl.a eseguire •· il 
,ala;-i-o c baHa ». Dopn a\ cr fatw un pan.tg(H11: 
1ra dì) ehe• nv eniva in que~li. aJJn.i nell'URH~ 
c .ciò che avvetùva netl'Itali a. fat>ci t a dove 
l'insincer.ità e la menzogna erano state elevatf" 
a reg.ola di vita, il genendc .Nobile così pl.'O · 

,.egu-c: C( Che <'O ·a sia •oggi divenllto di. 9uella 
politica della snmocrhica io •non so, ma -ql':1 ~ 
lunquc tra ::;formazione ahhia suLi to, s ta il Ltl· 

:o-,.du· es a <"Ontribul alla J.IÌenezza di '\.Ìla del
In gio-...~ntù sovieLica: i • gi<~v.ani rn ssi e l'anu 
1'11iamati a Jnrlcripurc con tutlt: le loro fonw 

' ·alla c·o~L-uzionc della nuova società. Ciascun1> 
<:'.ev<l la · en~aziOJw di essen' non già uno stru
lllCiliO <·ic to. ma un artefice con apev<ile di 
~ ~ ~sa . Owmdo, aLta fint: del 1936, t-ornai in Ita-' 
l i a, rias::.tunendo ]c mie {)S]ler icnze di cinqu(• 
;mni ùi \' ila russa, e,pn•;.:;i agli amici il mio 
pensi.cl'(l l:'ll q u~lla g.io cutù eon questo pan)Je: 
-e una ;; ue1Ta .~coppia S{!, l'Europa farù i. cnnli 
ron e~;;<l. Etl ho :lvuLo ra gione>> . 

Lo sforzo produttivo del popolo sovietico 
c·i Pl't'"'~l di Sar:.ltO\ è ~IOla !)<.'O]>erta urw 

f'TlOi.'lliC (]W.Inlilà d; melano C', Jon!llle gli .anni 
più duri . m~:~l··c i 1-ct.l ·thi t~nuw a .' talin 
~·- ·rb. è s t.1to co truito in soli 11·~ .llH'1:<i t'bn
,, j. 1llo d,. pcrm ·H~ 'i ulifltt•ni;.wt·~l~ ga~ ~ua · 
Ìa 3.:Iru lo\ . Ora il !f;OH.'l'HO :-l)vicLico ha dcci :-~• 
elw il metanù dovrà es;;erc portalù fino a Mo
,...ca, cioè ad Lllla rlistanZ<-1 tli ~ltro bOO km. l ];A· 
\ori {ltn rannu c .. ·. er fatti in tempo d i l'coord: 
in ::oli 12 mesi. E questo ri . pa~·mierà centinai« 
c• ce11t.inai.a di com ogli di combu citibile neee'-· 
,ario orH per St"aldare Mo:ica, dnr:mh· il lun
g.. hissinw c dgidi:,..siwo im crno. 

Da 'ari giornali mofcov.iti si rileva t'hc nel 
\llesc di aprile del 1944 ]'iurlHslria ~er-onautif·;A 
:-11perma i piani stala.U e passava all'Esercit()J 
H.o:-.o tur numero maggiot·e di velivoli in C.Ot1· 

1'1·onto al meso di marzo. La stes a indu::;trja, 
uel llJCse Ji <lpl·.ilt>, portnva · a termine H pian11 
quaclrin1e tra le s laiale con un· eccedenza di pr•'· 
rluziosw di alru:n<· scruadriglie . L'industria dei 
r·arri Jrmali superava jl p i<mo lahilito non 
-.olo n e-lla <'Ol;Lruzi·onc <.l e i carri arJHaLi. ml'l 
~mehe iu fluelJa d{)i cannoni scmoventi. NeUo 
,- te so me ' e la produzÌ>OllC di munizioni segua 
u-n . at1mento. del 14,5 %. jn eonJ•ronto· col me~P 
di m:u:.zo e u.lieriori .ceccclenzc funm{l regi
,..lrale· nella costrm~ione dei t·aunoni e deH1• 
armi per Lmleria. La produzio0ne del f~no ~'. 
in awnento dd lY ' ]H'l' il ferro battulo, cl,.J 
:25 % pt.•r iJ fe rro fu~o. del 3D 'Y per il (:ok• ·· 
tlell'll ~-. ycr il mineral e di . fono. :.cmprc n•·i · 
lo st l",; o me.:;;t} . • . 

~legJi ·tnbilimcnli degli Urnli gar.cggiauo du.· 
milioni e men-o di oper<-ti. 'Pl'end!i .. 1mo quaJfl 
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esempio &Oltanlo i met~llurgi6 rh•l noto com
plesso produttivo (Koml1inat) di \iagnitogorel.:. 
ueg1i l.Jrali. I metallurgici di Magnitogorsl .... 
producono acciaio per carri armati, cannoni.. 
velivoli e gareggiano con le altre fabbriche che 
producono l'armamento per rEser~i~o Ros!=o. , 
Nelle prime ~ettimaue della competJz1one pro-
ucevano per 820 tonnellate di mPtallo in più 

del previsto. In cinque giorni producevano ol
tre al previsto un qtwntitativo di ::~.cdaio con 
il quale si potevano co trnire 150 carri armai i. 
E ciò ha con eguito una sola officina. 

Ma per l'impiego di carri armali, f:annoni 
o;emoventi, velivoli costruiti fuori programma. 
l' ncce. ~ario un quantitativo supplemf'ntare di 
lttcnzina . 

Ed i lavoralori ùdla azienda di Bakù, cW" 
•on intendevano rimanere indietro ai metaJ
Iargici ed ai prodlJttori òi cannQni e ~l~ Vt' : 

livoli, hannf} t.ratro da 1.10 olo pozzo. gxa nel 

primi giorni delle gart>, 150 toun . di petroJj{, 
in più. 

Ma chi doveva provvedere ~-~1 tra:;porto di 
questa merce, e di altre centinaia di lreni, ca
richi dei più variati prodotti, al fronte? « Pre
parate aurora di più, trasporteremo fntto ·n 
l.empo utile)) rì pondevano i ferrovieri sa.vie
tici agli operai del combu tibile, ai cos{t1.ltl-ori 
dei carri armati e cannoni . -

Ed t>rro il macchini ta Paniu che si prende 
J ·incarico di amnenl3re il <·hilomelraggio .iel
la sua locomotiva a km. 150.000. mentre nor
~:tJ.almrnJe i <~al,·ola che m·ri' i a <:oli km. 50.0110. 

La fabbrica della morte - Un milione 
e mezzo di cadaveri 
Radio-Mo, ca annuncia ehe rinqne ~w(:u::.ati 

per i erinùni dj TviaidenPk . "ono -.tati ermrlan -

PARTITO 
Tro alcu.nf' settimane potrenw tirare il :J

fancio della c< Leva dell'in.mrrezùme ». De ci
fre che ci giungono rlallc nostre orguniz:::aziani 
.•ul reclutamento efJeuuato. testimnuiano il .for
f,: sviluppo del nostro Partito . E' ;l partito 
nnovo, il partito di lTUlSSfL, il partiw del po 
!fOlo cha sprge e si afferma nella vita nazionale . 

Tl l O sPf.tembre 194.3 gli e.fjeuivi della Fede 
mzione Comunista Torinese mnmon.tavano a 
':ii-ca 800, o{{gi a fi.n.e dicembre 2..9·14· a.'isom · 
owno a d.odicimila . Le no. tre forze organiz
::ate si so11o nwltiplicate per qu.indici . Que 1e 

dfre hnnnc un alto ignifìcato politico e mo
mle. Questo sip:ni{r.ralo risalta meglio Sfl si fan
no afcun.i coufronti col 1919-1920. 

lJopo la guerra imperialista del 1914-18 ali 
~·ffettivi del Partito Socialista (~ocinlisti t' <'O 

~nunisti formavano allora 1111 unico pm-tito'l lW-

naf.i alla p·cna t '.api~'lle media n t-e imp:fccagion•·
~}esecuziono sarà pubblica. Il segretario gene
rale della oommissione sovietico-polacca, So
helew.ski. rhe ha eondolto l'inchiesta sugli 
t•rrori del r.ampo· d= Maidenek, ha dichiarato 
he erano stati rinvenuti nelle vicinanze, i ca

t1averì lli un mil ione e mezzo di pers~ne, SCJJ· 

poJliti in fo · ~e comuni. Ha poi aggiunto eht>, 
liopo r arrivo delle armate sovietiche, sono sta
:.~ trova e d ,.Ho riserve di gas tossico, uli
··i~nf i tl<'l' nt·cidere 4· mili<Oni di esseri umani. 

Secondo lo dt>posizioni ài un delinquente di 
~·,ucrra tede:>t'O, a Y arkhov gli invasori tolsero 
L.. vita a. trentamillll cit!ad~ni sovieticj. A Pol
tava. haniD.o ncciso 15.000 ·per one. Ma più di 
tutte ha offerto l'anlica c gloriosa Kijev, hl 
metropoli delrUcraina. Qui i tedeschi, già dal 
primo giorno dd.l• oécnpazione martorizzarono, 
i'npiec.arono ed avvelenarono centinaia e cen
i inaia di cirtadini. Dopo a er scacciato dall• 
loro ca. e migliaia di daaòini, li .blocc..avan~ 
-.ulle strade e ]i 11·asportavano al fossato òi 
Rabino. oYe venivano massacrati a fucilate. Te
q imoni raccontano con orrore di aver visto i 
t ·de.schi g; tla~re nel Ios ato aru,che .uei bambim 

· lattantj vi ri. In m1a ola fossa si trovarono th 
~.000 a 3.000 cadaveri. 

lLa c·iltà di Ziclro è Lala di ·u·uua nel ter
m)n~ d: H giorni .e1·ondo ii piano lJre tahi-
1 i lo-. 

Nel tirc·ondario di Ta~nar·o, o i tcdebchi Ìll

l"f'ndiawno ~~-889 r..abe. Jn qndl-o lìi Zitkov lru
v!darono 4.305 civili, in quello di. O erkov hi
r· d'..ndiarono l:l8 villag,gi ed ucc.iscro JS.OOO -pet·
. nn~. Cornei è tata praticamente di truua: d.ei 
-1roi J60.000 ahiranti, ne sono rima ti lO.OOt 
··f vi-..•ono t ei djntornì e 1.1ei .obbo:rghi. 

VITA DI PARTITO 

N'UOVO 

menwnmo in misura t'he pareva grandiosa: d• 
m?n,o rh ventimila, salirono a circa 215.000. 
'-" F .Pdemzione di T orino contava 2.500 iscritti 
nel 192.0 e cioè nel momento culminante d.el 
r omlnta rivoluzi.owuia delle masse lavorah·icf. 
Oggi. in periodo di terrore nazi-fascista, quan
ti~) l'tlippartenere aE partiJ:o dei lavorato-ri com-. 
fJVTlU graJVi ri.schi . quello delta vita compTeso . 
:di effettivi de!la Federazione Torinese del Par 
tito Cmmmi~La ftalirmo . sono cillf:ue volte su
fJf'riori. E' qnl'sta ww prova, dell'alta coscien
~t di. classe e n~zionule raggk(,nta d{Ùle masse 
!m-oratrici. coscienza che è maturata e si espri
me MJpraltutto uttr(l.verso all'al an guardia orga· 
nizzata de!la clrzsse operaia stessa. 

Nel t)P('Clti10 parrt~& ociaJ.ù;ta, n.oi non. fiiOO· 

mi:m.o una politica di reclutamento, l'adesione 
n} (ltsrlir o Prcl abb(mclonatn q !la spontan'eità. l n 
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"Jttestu nwdt vi af j1ztivano() molte migiiai•t di 
l.cH•oratori. sani e coscienti, m,n molt-e .altre d.>
('ine di migliaia, -altr.ettrmt.o sani e cuscicnt:i. 
1·manevcmc ai margini del partito, perchè nes· 
'zmo si. curava &V fare opera. d~ prl>S'elitisnw (' 
pev-chè que'SL'ope:ra non1 era condotta in nwdv 
organico, perchè nessuno Si cura'L"a di. conqui· 
·tare ai· partito le en-ergie mJgLori della clas

se operaia, glil elementl~ mig~i.or;, dell'irn.IRlld-
t.ualità d' arvanguardia, gli elm.erzti migli-ori .t' 

più progressivi! delle classi. oonil-adJ:ne. 
Non si com,pnmdevn allora la funzimu~ (/ j. 

rigente del Parlilo qaaie avanguardia coscieni··' 
clelle :,_rrandi mas~>e Oj){'raie e lavoratrici. H 
Partito afflui·vano « spontaneamen/J' » iu guw 
numero gli arrrit:!sLi. gli arru1funi. i dem.ago
~hi. cQloro che aderivano al Partito pPr npri1-
si la via alla 11010rielit ed ulla carriera, r.:olorn 
ch.e ricercavano la carica pubblica o rapplau.. o 
(iella folla. L'inva.:ione incontro/lata, caotiot. 
di questi elementi, ebbe .efl'etti perniciosi pet· 
la compagine politica ed m·ganiizativa <Lel Par
ti~o, compagine già minata dall'npportunis11w 
riformista che spesso si m ascherava .o;ot!o !•1 
frase riv.oluzionnria. Da que.~lo stato di co ·e ,·, 
derivata la sconfi!la della clas8e operaia~ la 
scissione n-el campo operai·o. la ·vit.tol"ia df>{ 
fascismo" la guerra ... 

Quando nel 1921, il noslro Parlito sor.·;r• <t 

l.,ivorno, il settarisrrw era fort-i' nel nostro tJU•

vimento. IL settarismo avevq trorato facile ter-
. reno di sviluppo per rert::ione alla degeneru 
:zione rifonnista cd allo ifemagot{ta mas.~imu 
lisw. Prcvale-vtr·il cJJn:ceìT t!ei ((pochi, ma lnw
ni >). Il JWSlro Partito era soltanto un'associt!
zion.e di propagandisti che si Limitavano a dij
fondere nella classe operaia i principi genCTofi 
del comunismo e ad esercì;iare un ·attività di 
critica e di opposiziune sui problemi generali 
politici d-ella vitn del paese. 

Ma vent'anni di fa. cismo ci han11o insegna:,> 
molte cose: Il JZostro Partito si è sviluppati: 
nel cor.'iiO ~ Cflt.esti vent-'anni organizzativrt
mente, politicamenr:e ed ideologicum.ente n.lltJ 
luce dell'.esperienza positiva del partito bol-
·cev_ico, è divenkl·w una foTZu n-ella -ciw dd 

nostro paese . 
Noi. respingiamo oggi il concelto df·i f< pochi. 

ma bu~ni » che si risolveva praticamente m•l 
dare . vita ad un organismp sett-ario. ristr.f"1fo. 
sia per il numero, qumtla per· l(/J sua funziml~· -

Il carattere, lfll natura del partito, si ganw
tiscorw e si difendono non' col rinchizulen• il 
partito in una torre d'avorio. ma nell'alim·"ll- . 
t(fre continuamente lP su-e file con i miglior i 
t.:ombattenti della cla/\se operaia e delle mm ~, . 
lavoratrici, col rafjon:nre ed estendere 'iemp; · 
più i suoi legami con le hu·ghe mas:;e d-el po
polo italiano. Ed i11 questa direzione rroolti fm .. · 
si avanti dobbismo ancora fare . Dobbiamo crt•11 -

re wz partiio nuovo. 
In che cosa deve consistcn• in J: nl·~t ,~ rhd ' ' ". 

-"tro Parti.to? E' nif3cessario che .sirt t ·i , !.· i. •r·• 
a lutti che cosa 110Ì inteu riinmo . qzumdn fJ tlt ' 

iiamo di p(ulilo nuovo. il compagno Ercoli lo 
ha eh 'a:ramente. messo in luce nel SUO' di.scors((J 
rlel 24 settembn.> u. s . albz Conferenzn della 
Fedemzione C.omun;sta rli Roma. 

(( Prima di wtto - egM 1uz detto ~ c quesJ.tJ 
,, è l'essenziale. partito nuovo è Wl partito del
<• la classe .vperaia e del popolo il qual-e non 
" . ·i limita più soltanto ulla clitica ecl alla pro
,, paganda, ma interviene nella -citn del paese 
« con un 'attività positiva e costruniva. Partito 
cr ;mo1:o è il partito· che è capace di lrculnrr,.. 
,, in ailo questa nuova pos_izione clella class1• 
r1 operaia. di tradurla in atto attraverso alla sua 
c• politica, <lttraverso alla szr.a attività e quindi 
{l anche lrasformtt.ndo (L questo scopo la sua or
<< gtmizzazion.e. 

r< !Ti pari tempo il partito nuovo, che abbif1-
H m~ ù1 mente, dev~ •essere.. un partito na.zio
u na~e iwliano. cioè Wl' partito che ponga e ri
,. solva il problema dell'emancipazione del la.
,c 1'0?'0 nel quadro dell.a nostra vita e libertr~· 
H nnzionale, frzccndo proprie tullè le lradizinni 
c< progressi ve della nazione. 

c< f..e vecchie clu ·si possident.i rea=iouuri.e ed 
c• in partì.culare la loro parte plÙ reazionaria. 
<t h111lt1UJ d<lio vi,ta al fa::.d~m-o, hanno apertn 
~· ai fascismo la vi(ll del potere, hanno tenutu 
cc il fa.~cism.o al potere per venti mmi. hanno 
rr /atlo la guerra insieme col fascismo. In que
" to modo .esse hanno vortaw l'llafia e tutti 
" •wi alla rovina. . 

<< Ogri- lo ~l ve-:; e l risw·uzùm.e dJ.I rtlia
" ntm è possibile se non inler-vie11e nelLa vif(l 
" polilica italiana come elemento nuovo di di
" re:tione di tut/a la nazione la cla$Sll operaia 

ed allo1·no ad essa, se?·rat,e in un front .e uni
" co. le grandi masse lavoratrici del paeM~. 

<< Ecco compagni -qual è la. posizione fonda
« mentale. teorica e storiça dalla quale deri 
" viamo il conce/lo di partito wwvo e dalltl 
c• quale dobbiamo saper ricaJvaV·~ t:l.Ltia- Ull'lJ e
<• rie di con.~eguen::;e sia p.er quuntfl rigaardn 
<• J,, nostra attività politica, sia pn riò eli!' 
t• rigwarda le fonne ed i. met•od'i: d'ella nostra 
<< organ zzaz~one >) . , 

Partito nuovo dunque per suoi cumpiii. 
pr>r la sua funzirJJie, per le form•3 .erl i metodi 
nuovi della nostTa organizzazione. partito nzto
vo la cui naJum di classe e l'id(.wlo'ftlia rivo
lu::;iJonari'liJ rimarzg011ro inalrenite . 

« roi siamo - ha detto il compagno Erculi 
<1 - il pa•rtito delh1 classe opeJ"aia. P 1Wlh nr·
« ghituiUJ e non 1·ilmeghcremo mai quesia lw
<• stm qualità . 

K IVoi siamo m1 partil.o nwr xisw e <JUÌIH 1 i 
" in po.ssesM delfideologia più. avanzala e dd
" la più avanzartu dourina di intcrpretazio11t> 
11 della storia . 
. « ... Badate eh{> in un partito come il nosln~. 
" comunista, bolscevico, non ci possono essere 
''degli elememi inattivi. Noi non ammettiamn 
(' ii membro di prrrtito il qual<! ha soflauto 
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«la L.es. era e non fa nie11tP per il fHttlit.o . QuP
cc sto ll•On. può esi.~ l erre . 

t< ... Nell'organizzare il pm·ti.tv voi dovete 
c< aveTe un ailm·io largo nelle ammisi:oni al 
(( partito. ma in pr1ri zempo non dovet.2 com
H prom.etipre il partito davanti nl popolo. Ri
« cord.ate.vi ch/f1 ·c~n comuni.~ta 'il qu•ll~e ju. 
'\ tale nel 1921 e nel 1922, 1TUL i.l quale abbia 
(c ;n seguito tradil'o il part,i;to d~JJvanLi al popo
<1 lo. questo comunistn noi rum lo riprenderP
" m.o mni nelfe noslre file. (Discor:o a/(nrgo
•< niz;;;azioru~ di Firenze) . 

<< ... Ricordtzlevi. com.pag11ì che il JWs/ro Par
rl fito può adempiere cd propri compiti soltanto 
•< nell.1 misurn in cui' esso è unito e di8cipli
cc naro . (Di corso di Napo-li nell'aprile 1944'. 

l< ... Rico,·dalcvi. compagni che la bandiera 
• •< con la quale not .~iamo sorli è <empre ln 
,, stessa. bcmdierrc, quel progrcmurw è .<r>mpre il 
•< nostro pro.cçrammo, ma ricordatevi clu• ;{ cotn
•r pito dei comunisti rimane in ogni r>eriodo 
l( .·torico queli.o di saper dirigere l'a::inne della 
(( classe operaia, dei lor,oratori e del popolo 
«intero ent1·o quel d-at{)l peri{J'ilo. (D'iscorso' d'el 
.. 3 ottobre. a Fire11ze). 

Il significato di quesle \wlica:::;ioni P. chiari:,
~imo, esse riassumo11o in breve tul/P le carat
f(~ristiche che fanno de! Pm·Lito un prrrtilo bol
.scevica. 

Non l'i è luoga qCiindi per inlerpretazirmi 
opportnnisie su CfUel a che dev'essere frr nr;.turr; 
del no. rro ?arr.itrì. ll n'ost.ro Partito è , L'Un! 
diventare sempre più un t>m·Lito bol·cet•ico . 

P<Irtito comuni.~ta e bolscevico perclzè è il 
{Jartit-o della classe· operaia, perchè la sua ide~>· 
!ogia è l'ideologia del marxismo e del leni 
ni mo, perchè può essere membro clel. partifo 
solo colui che .~i Ìnllp.egna a svolgere un'atti
t:ità concreta, perchè il nostro Partito trae fa 
•.ua forza dalla unità ideologica, politica ed 
organizzativa, d.alla ferrea, cosciente disciplina 
di tutti i suoi mennbri. Partito 1>uovo e bol
.. ~cevico in quanto in ogn{ periodo storico sa 
dirigere l'azione della clas.~e operaia, dei lavo
ratori e d.el popolo intero~ e sa adattare !!:' 
forme ed i metodi della sua grganizzazionn 
r!lla funzione che es~o deve assolvere in Lltltl 

data dtuazione. 
Questo precisato, tutte le nostre energie, tut

le Z.e nostre forze debbono esseTe tese alla 
rr.:wzione del partito nuovo. 

(( Dobbiamo creare un grande parli.to, wr 
c< pMtito di ma~;sa il quale attinge alla claSSf' 

"< OJJemia le sue forze decisive, al quale si ac
•< costino gli eleme11'ti migliori dell"intelfettw
<• lità d'avangaarc#a, gli elementi migliori d.nl. 
c< le classi contadine e quindi abbia in sè tutte 
(( le forze e tutte le capacità che sono neces
•< sarie per dirigere le grandi masse lavoratrici 
«nella lotta per Li.berar.e e ricostruire l'Ita
lia. (Ercoli) . 

Il che significa clte il nostro Partito dcvr> 
molt:pl:care i S'lW'V legami ed i su.oi colleg<L· 

m-enti con lo owssa del popolo, c-on la clas. e 
o·peraifJ.. con i contadini,· con i professionisti. 
um gh int.ellt•lllwli, perchi> solo co.n dei h:-

. "'ami cl)s? e. resi e cos! sultli i.l no.~l.ro Partito 
;on·ù rr>rrlizz:arc• la surr politica·. 

\'rm basiu rJH'rP un p:·o9;ramma prPciso per 
r;wmJo <'OIZC.t'fi1P tu.ui i problemi della viiu 
m!ZÌOtHdr>. dt>lln tilH>Ntzione e ricostruzione dei 
no::;tm pa ce . E' necé.~.sario chr noi faccianw 
cono ("f>Ye que 'lo progrom.ma a tut w il popolo. 
r·he frJ /llccirww conosf'erP a!le ma. ·e., n-eU:• 
of.(icinP, nelle C(lmpngne. Hr>U.e ciuà, i.n ogni 
r>illag;ria. negli fl/fici. nell~ scuoiP {! nelle ca
sP. è necessm·;o sopraluilo clrr> noi riusciamo 
u mobilitare f.e larglzP owssr> popolcrri per l« 
rr>aliz::;aziorw di que ·to progrumnw. 

L(J) {un:::io11e (·he il no.~Lro · Partilo si propone 
JWll.a . d,irP;;;iO<rlt.. delhn V ila de/ paese. esige ch"e 
esso abbia una forza -organizztlfiva ·ecl una stru:r
t.ura trtli chr> rli pPnnctlrmo di ossolt ere alln 
sua /unzimw . 

U no.~ITo Parlilo de-r/e ·sere un ]J'.arlito JW

zimwle e per la politica che ess·o conduce <' 
per la ·uct capacità di legar.'>i con i. più larghi 
,frati del ILOS/ro popvlo P d i esser" l'eramen !f' 
la guida ricorwsciula delle mi{!liori forze pro
gressive del nostro Prrese. 

Il rclut(llnenLo che noi abbiamo effettwllo 
in quosti mesi, è slalo realizzato nella giusta 
d,irezionc. i oi abbirrmo apr>rto le porte i!f'l 
nostro Partiw. non a:gl~ << anesilsti >>, agli c< sco
nosciuti J>, r1,r.di indiffer nti. a coloro che vcut
no in ce;cu. di popolarità e d' çnriche puf.J
ldic/z.e, (l coloro che ammw rc.~tarscne /.ron
rtltillamente in casa a fare rlis<'usi.'im!Ìr di nlta 
. .;trat.egia o di lungimira11ti prosp:>ttive. 

lbbia:mo reclurnto e dobbiamo reclwarr· 
'em.pre. pm fra i migliori pairioti, t.ra gli ope
rai, i coniadini. g1i inteflettudi. tra uU w·ti
giani Pd i piccoli cum.m.en·imlli, tra i profe ... -
.o;onisti e gli impiegati. ìru coloro che negl~ 
scioperi eli questi mesi, nelle azioui di .sab '"' -
1 aggi·o. nefle m<mi/esi.Q2lÌIO'Tii eli strada!. ne.'l/.a 
falia rive~tdicaliva e politica, hanno rivelaro 
doti.__ di combaLienti d'avanguardia . 

. lbbiamo reclutato e dobbiamo reclutare lar
gamf'nte tra le quad1·e d'Aziona PatriotLica e 
Helle file dei valcru:i parfigi:ani. JV,ezze fila 
pariigicmr>. ove l'amore per la palriro, p-er la 
libertà e l'odio contro il fascisrtno colpevole 
rlella rovina del nostro paese, ha accomunato 
in una vita cl'eroism.o . di privazioni e di disa
p. i figli migliori. del noslro popolo: dall'o p~
ra:io alto studente, contadini, intellettuali, pro
fessioni~ti, ciuadini d'ogni professione e d'ogni 
ciuà d'Italia. 

La presenza nelle file del nost1·o Partito di 
m.iglia.ia e migliaia ài partigiani, di Capisti (' 
di Sapisti che hamw lottato e lottano contro 
l'invaspre tedesco ed i tradiwri fascisti, . che 
hanno bagnato col loro sangue la nostra ter· 
ra, che ogni giorno sfidano la morte per la 
liberazione d-ella ncstra Italia. sono la migliore 
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tN.timnni?T?':rL del carattere> (> della fuu::.imH• 
rw:zio'nale del nostro Partito . 

{( Questi uomini hanno realm-ente dim ostmto 
<<.coi fatti che cosa vuol dire oggi per il P<-'.· 
« polo italiatlo e per la sua avanguardia, .psser•• 
<< lLIJ.. partito nazionale ». ~Ercoli) . 

Dobbiamo creare un partito che ira tutt1. t 

partiti italiani sia il più vicino al popolo . 
Ogni comuni.•>trt deve vivere col popolo. par· 
tecipare alle sue sofferenz~, ai suoi clol(lri . 
trlle su.e lotte; deve conoscerne i bisogni e l<' 
aspirazioni. Deve saper .<;allevare le miseril' 
che vede altonw n sè, deve saper per conqui
.... tare il pane, lu Fita ed un avvenire migliorP. 

La lown contro la fame. il freddo ed il ter
rore che il nostro Partito ha ingaggiato, Caui
vità che esso ha sviluppato e sviluppet per lo 

r,eazione ed il potenziamenro dei Gomirto:ti eli 
Agiìazione e dei Comitati eU Liberazione peri 
tferici . sono parte e senzial<> della funzion<' 
llazionale del partito. stPsso. 

Jl noslro Partito dev'essere il partito del!(• 
mwve generazioni, della. gioventù cresctuta 
nella dura esperienza di questi anni, d.ella gio
ventù tradita ed inrr(mlwla dal fascismo e dallll 
.ma m:>fanclct Of){~ra corruttrice. I giovani de
vono sentire che la loro sete di giustizia i· 
anche la nostra, che gli ideati e le aspirazioni 
per le qutdi1 lottarw sono anche le no..stre. La 
gioventù deve trovare. nel nostro Partito il 
suo· partito, la sua guida nPlla conquista di 
un migliore avv~nire. 

Il no ·tro .Partico, il partitq nuovo, ~le L· ' esl!ie
re il partito dffieum.tà. t,u~it· ' lla cltrs;Se~
raiu, unità dell'(tnti/ascismo e della nazione 
per ricou.quistare la libertà e l'indipendenza 
rfltalia. per ricostruire uni/(;(diw uerarmente de . 
mocratica e progressiva. 

Per qul'sto il nMiro Parlito lavora per ra/-

,ÌOI'Z'If"(' Oglli giomo phÙ (u.ltÌUÌ rJ'azl,(}Jte CO{ 

Purtito Socialista, qztfLle premessf! per arri
l'are allr1 creazione di un unico partito detl~< 
das:;.r:~ opPraia. . olo realizzando la sua uniti.. 
fu cla.sse. operaia riuscirà a raggruppare o!
torno a .~è t!ltf(> le forze pt·ogressh•(~ del pu" .~'. 
c•d n. stroncare qua•lsiasi tentatiV') rli ritonw 
rlé pruppi reazionari al potere. 

rt nostro Parl.ito è il parlito dell'unità e JlN 
r(twsto noi dobbiamo lavorare per realizzar(• 
un'intesa ed una sttlda azione in comune cou 
farghe masse contadine e cahoiiche che pos:;o
no e devono essere le nostre alleate nella li1JI'· 
razione e nella ricostruzione dell' halia . Pn.~ 
sono e deiJono essere le nnstre alleate perc/1:0. 
rurch 'esse sono state oppresse e sfrut•tate dal fa
scismo e dalle vecchie classi reazionarie, pf'r· 
chè> aspirano ad wz dmrumi migliore. 

' c· Yoi dJ!.Jl)iamo og~i sc;·vendoci di tul fv il 
" urezio:.o materiale accu,mulalo in ventidui> 
,, ~mni di <>sistenza. c:·.eare in ltahn un nwwo 
" pnrt.ito. che abbia compiti / J;rofondamenl.!' 
fò ;mol'i <l<n quelli che aveva in passato, in 
'< quonto dev' PsseN~ un partito che . i ai!.egtn 
" a quesla TlllOVa ·ituazione -e dev'essere capt' · 
« :·o di n.ssolver-e compili che gli si pon.golf') 
" "ella nuova sirua4one clu• esiste in Italia 11. 

t /~r,·oli' . · 

Questo è il partito nuovo che vogli-amo cn~u
,·r• . f'n parTito conwnista· veramente bolscevi-
c·o. rapace di dirigere tutta la ma~sa .,;d~e~z ._lt.:.':.::t~-=.;~::::;;-::--;:~~~ 
;;olo. cazace di. f.ar.e ~ .,Uerga-e ·z~ro paese 
e !Li 1'i'11nouo.rlO<, C(Jlpa.ce di creOJre una situa:rio
.w in. cui la classe operaia ed i lavorator .. 
'mifrrm.ente a tutto il popolo, potranno mar-
ciano speditamente per il raggùmgimento, per 
ia r:.:ali=zazione d; lutte [p loro asrirnzioni. d; 
turti i loro ii!(;"(lli. 

DOCUMENTAZIONE 

RINASCITA» 
E' queoto .il LiloJo della rivista <"he e.sce a 

• ~apoli, :ootto la <h·ezione di Palmiro 'fogliali i 
(Ercoli) . Per chiarire ai nostri lettori gli sco11i 
ed il carattere di questa « rassegna di pol.i.ti•:u 
e ~ultnra ...:_taJi.ana >), riportiamo dal primo nn
mero, pubblicato nel giugno del 1944, l'arti-
eolo (( Programma >). . 

n programma che ci proponiamo, e che ali 
biamo il d9vere di esporre sulla ooglia di 
questo primo numero, non è limitato. Esso è, 
anzi, molto ampio, e solo ·nel CJ()rso ùi alcu11 i 
nmneri potremo riuscire, superate le difficohù 
iniziali, a mo-strare la pers-onalità ben definila 
di questa rassegna, quale essn è nelle nostre 
.intenzioni. 

n nostro scopo principale e primo è dì for
nire un'a guida ideologica e quel movimento 
1:omunista il quale, strett-o alleato del movi-

mento ~ociaJi. ta, è parle integrante ed elr- ~ . 
mento dirigente del moto. di rinnovamento prtt
fondo che sempre più tende oggi a manifc
,tarsi cd affermarsi in tutti i campi delJd vita 
del n{)slro paese . La giu tificazione teorica, -
attinta all~ fonti classiche del man:is:mo ed al -
la pratica del movimento proJ~tar.io - delhi 
politica della dasse operaia e della sua avan
~;uardia nell'attuale situazione It.alana., sad p~-
rò .soltantoO parte, benchè parte molto impor
lante, del nllstl'l() compito . L'adesione di grup
pi sempre più numerosi ; non soltanto di o }C· 

rai e di contadiru, - il che è nella logica 
delle cose - ma d'j clementi provenieru:i dagli 
strati intermedi della società ed in prima linea 
degli intellettuali, al movimento- oomunista, è 
m1

10 dei fatti che più e meglio promettono · 
per l'avvenire d'Italia . Noi non ci nascondia-
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mo però che quc:;;ta ade.io111c muOVi.: 'Oggi ;m~o
ra e sye~so più da motivi di prestigio morale 
.,.. po1iticc, umto nazionale qu!lnlO internazio
nale, eh~ Ùa oonv!nzionl profonde. ll Jl()Stro 

dm·ere, quindi, non è soltani.o l]i farci oon,1· 
$cere da coloro che guarda·no ~ :rsoi con sim
p~Hìa e Ll\'ore. Ahbinmo prima. t li tutto il ùo
'\'Cre di dan~ ni migliori milit:m À deHa classe 
operaia c del popolo la possihiìii.i òi conqui
:.tare le no:.:ìoni teoriche .indJSt L'Jl~alJili nou 
.oolo a t.'Ompreudere le "ragioni "di · c.1Ho ciò che 
fliciaxno o facciamo, m.a aò appl1·are in tutti 
i campi con spirito d'iniziativa fu politica che 
meglio risponde agli interessi della loro classe. 
Jel popolo e del paese, di resp n~ere ogni 
ingiustificatu uitica dil"etta contro .ìi -c:;ca, di 
~pez:tare Qgni attacco al rinato e vromettente 
movimeuto c.omunista e socialista italiano. Sen.. 
za un solido f>Onclnment<l marxist;l nun vi .pu~· 
~s~ert' e non si può fare nna giusta polidcu 
prolet>aria c popolare. Le dottrine di Marx e 
di Engels, di Lenin e di Stalin, dcvQno di 
ventare nel no~;tr() paese patrimonio sicuw del 
J:.av.anguan1ia e delle avanguardie inteHt)!tuali. 
~e vogliamo che l'opera, oggi appena a!!li ini
zi, dì redenzione del fascismo, di lihe•·azion.· 
nazionale e di costruzione di un'Italia ~emo
cratica e pmgressiva venga <'..ond>OtLa ~lacre
rnente, in m>Odo consapevole. oon la t"' ··tezz.l 
Jdla vittoria. 

N·ai siamo però convinti, - ecl è pn })riu 
questa t-'OnYÌnzione che detennin ... l'amp: zza 
dei compiti d,...lla nostra rassegna, - che_ l'o 
bietti\'O sopra indicato ha un'importanZJl -ulf' 

~ che e orbita dalle frontiere di tm partito <' 
. ili un moviment-o, per investire la vita di uuo 

· il pae e, in tutte ]e sue manifestazi>Oni. 
Non siamo <:apaci ùi elevare barriere artifi

dose >Od ipo•·rile tra !e sfere diverse dell'atti
vità, ~ economicn, politica, intelletuale, - di 
~t'Ila narioam. Non separiamo· :et non possi.amo 
sepnrare le jdee dai fatti, il co-rso del pensier(' 
Jallo svilupp>O dei rapporti di forze reali. lu 
politica dall'economia, la cultnnt dalla poli
tica, i sing-oli dalla società, l'arte dalla vita 
H\\lle. J,o questa concezi>One unitaria e re:lli
,-L)ca del mondo inter>O è la nostra forza, la 
forza della do ttrina marxista. E' essa che ci 
:fermettc, e cbe permette wltant>O a noi, au
Jnndo al di là della vernice, delle manif.esta 
:tioni esteriori e delle vicendo contingenti, (ti 
dare una (( ginstifiea~~ione storica )) completu. 
doè di m~ttere a nudo ]e rndicj di quella 4~01"· 

· ruzionc e degenerazione pr>Ofonda della &O· 

detù it.'llinna che si è chiamala fascismo, <· 
che. doveva inevitabilmente, sulla base di nn v · 
sviluppo di elementi oggettivi e non gi:ì per 
uno sbaglio o per uua. serie di sbngli, portart" 
il vaese all'auua]e catastrofe. Soltanto noi sja. 
m; in grado ni sooJ·gere il cnn•min>O dte pm:ta, 
dalla difesa dci privilegi eo•J~;omici e polìti6 
di rhtretti gruppi egoistid c rea:.donari aHu 
distruzione delle libertà di !utto i) paese ed 
:llb guerra civile dei prh·itegiati c dei parai:'· 
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:it.i ooutrù .i lavomt.,ri~ dallo sfruttamento esa· 
-;pcra.to dei lavon:: nell'ambit-o nazionale :ti 
plani internazionali di brigantaggio imperia
lista. al ·rin:negamento delle tJ:a.(Hzioni dell 
o.az.iooe, alla disfatta ed al traclimdnLu •. Pet· 
questo spetta a noi scoprire: ed indleare i• 
modo concr.eto le vie di una I'icostruzione chf,· 
veramente garanti.~ca ogni itnlianil dal peri-· 
colo che la vergogna e<l il disa~tro Ji ieri. 
p.ossano rinnovarsi, a scadenza più o men-<t 
lo;z}tana, domani. lVl.a appunt-o perch~ sappia
mo sccrgere il legame che uni~ce le une aHc 
altre le diverse ntanifesta:.::ioni deHa vita di U.ll'l 

J)(lpo1o, .appunto per questo Yedjamo andu· 
-cbc oosa può e <leve significare un~ rìnascìì:~ 
<i pensieru e di attività che se.gua ta grand_e 
eon-cnie progresfliva del marxismo. Come b 
t'ovina del no tro paese ehp<' inizio il gion1""l 
À~;-· <;U~ ~i volle spezzaw con la f1>rz.a del brnl·" 
fa~éis~ n movimento emancip~t!)t:c del pr>t,l~·. 
LariatO e delle mas ' e ,lavot:atri(.:j, 00, ì il prJm ) 
colpo di pict:ont'l per aprite la strcida; nel cam· 
PQ del pensiero e della cultm·a. Rlla bad);\ri ·, _ 
ed .alla degenerazione fascista venne dato~ in 
sostanza da colui che proclamò che il mar;x.i · 
·mo era morto, qualunque fossor.o i mctivi 
che lo .spingevano a quell'affermazi-one hc.r:o. 
sa, che oggi · può venir ricordata soltanto per 
ridct~ne. E t~.orne la rinascita del movinte.lh• · 
operai>O è inizio e sarà nei suoi svilnppi fonte 
icura di rinnovamento di tutto il paese, co~1 - ,", 

fa ripresa eli 1m movimento di pensiero mar. i· 
sta non può non significare inizio di rinnoYa
nfento itt ttti .:i. ampi dell'attività ll!OSlrHt .in· 
tellettuale e culturale . 

Quest'aff.ermazi>One, della cui 'verità siam1:1 
profondamente convinti! ci <Obbliga a mo!te 

' oos~. Prima <li tutto ci obhligà a fare uno 
sfòr~o per ahhracdare campi di indagine. di 
!,){Jlemieu e . ~i lavoro dove nel l!assato no~ 
ern\'.tlDlQ sohh penetrare. I!l seconoo luogo Ci 

:ohbliga U chiamare a l'3C<:>Olta, per aiutarci M 
quest'attività nuova, forze diverse, non ref.'O· 
lm·mente inqUJadrate nel 'n>Ostro mo-viment.o. 
ma decise come n>Ot a rompere oon un passato, 
pdma di decadenza, poi di sfacelo, ed n bal-

, ter'e le vie di un rinnovamento radicale t.~i~ 
della nostra vita politica che della nostra cnl
mr~t. 

Sappiamo di accingersi ad un oompito diffi.
cile. Ci sprona al lavoro e cl rende .sicuri del 
successo la fiducia profomia. nella forza, nei
l'intelJigenza, nelle f'-apacità p>Olltit~he e di or
ganizzazione deglì operai italiani; la certezza 
che il bir.ogn>O ,di rinnovamem,>O da noi sentÌ!.~) 
è comune ai migliori tra i cittadini del n>Ostro 
paese; ' la pr>Omessa delle nuove generazioni~ 
che non solo attendono molto da noi, ma SOll4) 

disp>Oste a contribuire oon entusiasmo al no· 
<>tM )avoro. Quailldo un oompÌt!Q si pone storl
cam~nte c>Ome necessità, necessariamente sono 
mature !e forze destinate a ri&Olverlo. <Às1 è 
d.ellu rinascita che noi :m<:pichiamo e per r.ui 
scl'nÙiam(l*ÌJl eampu . 


